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ABBIATEGRASSO
pagine a cura di Maria Grazia Salerno

Sono ben sette, una donna e sei uomini, i candi-
dati tra cui gli abbiatensi saranno chiamati l’11 
giugno – con l’eventuale, e probabile, turno di 

ballottaggio di domenica 25 giugno – a scegliere il 
futuro sindaco della città. E con lui  la compagine 
politica che governerà Abbiategrasso per i prossi-
mi cinque anni. Una scelta importante: le decisioni 
che verranno prese dalla futura amministrazione, 
infatti, potranno determinare quale volto assumerà 
il territorio e in�uire sulla vita quotidiana di tutti. 
Per facilitare i cittadini nel compito di esprimere un 
voto consapevole abbiamo perciò posto a tutti i can-
didati una domanda, chiedendo loro di illustrare in 
estrema sintesi quali sono le linee guida che ispire-
rebbero la loro azione in caso di elezione. Di seguito 
riportiamo la domanda e le sette risposte.

Una poltrona per sette: 
i candidati a sindaco si confrontano 
sul futuro di Abbiategrasso

Se eletto sindaco, quale rappresentante del bene 
comune da gestire, tenuto conto delle risorse 
attuali della città – in particolare di quelle eco-

nomiche date dal bilancio comunale, – quali sono i 
progetti e gli interventi cui intende dare priorità? 
E come intende gestire, a livello di metodologia, le 
istanze dei diversi portatori di interessi, comprese 
quelle meglio rappresentate da altri candidati?

BARBARA
DE ANGELI
SOSTENUTA DA: 

MOVIMENTO 
5 STELLE

Il primo progetto da attuare è ottimizzare la 
macchina comunale. In tale modo sarà possibile 
ottenere un aumento dell’efficienza e liberare 

risorse significative. Contemporaneamente darei 
impulso al prolungamento della linea S9 fino all’An-
nunciata, realizzabile anche grazie all’impegno dei 
portavoce del Movimento 5 Stelle presso i massimi 
livelli del Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti. Un valido aiuto ai pendolari che si recano 
giornalmente a Milano viaggiando in condizioni 
disumane. Con questa azione si incentiverà anche 
l’afflusso turistico verso Abbiategrasso, sostenuto 
da un progetto per valorizzare gli edifici storici per 
inserirli in un percorso turistico e gastronomico, 
favorendo anche i commercianti locali. L’ammini-
strazione comunale si metterebbe subito in moto 
per reperire le risorse per costruire una nuova pi-

scina, in un’ottica di più ampio respiro che consenta 
l’ampliamento della struttura in un centro sportivo 
vero e proprio, che la città attende da molto tempo. 
La ristrutturazione del Cine Teatro Nuovo consen-
tirà di dotare la città di una struttura con diversi 
spazi per fare musica e aggregare i giovani. Ci im-
pegneremo a creare un polo d’eccellenza che ab-
bracci musica, teatro, danza, per coordinare le atti-
vità che possano valorizzare il patrimonio culturale 
e artistico, coinvolgendo tutti gli enti e le associa-
zioni che vorranno dare il loro contributo, compre-
si i comuni limitrofi. Forniremo un supporto, a 
tutti i livelli, alle aziende le cui scelte potrebbero 
avere ricadute positive per il territorio e i cittadini. 
La nascita di piccole e medie imprese sarà favorita 
grazie all’accesso al microcredito, reso possibile 
anche dalla decurtazione volontaria dello stipendio 
dei parlamentari del Movimento 5 Stelle, per dare 
un valido aiuto a tutti quei soggetti che abbiano 
idee e requisiti per fare impresa. Al di là delle ap-
partenenze politiche, se dovessi diventare sindaco, 
non esiterei a dare spazio e merito a chiunque avan-
zerà proposte concrete. ■ 

DOMENICO
FINIGUERRA
SOSTENUTO DA: 

CAMBIAMO  
ABBIATEGRASSO

ABBIATEGRASSO 
BENE COMUNE

Priorità assoluta attivare immediatamente i pic-
coli interventi di ordinaria amministrazione 
su strade, parchi, scuole, illuminazione. Nel 

contempo mettere mano alla macchina comunale 
per renderla e�ciente e insieme ridurre le dispen-
diose spese in consulenze e incarichi che pesano 
sul bilancio comunale. Attivare subito la ricerca di 
risorse economiche con partecipazione ai numero-
sissimi bandi sino ad oggi disertati dal Comune di 
Abbiategrasso. Sicuramente non spenderemo oltre 
400.000 euro per spostare parte degli u�ci comunali 
nell’ex Pretura, destinando quei soldi ad altri capito-
li di bilancio. Istituiremo il terzo turno della Polizia 
locale e pubblicheremmo immediatamente il bando 
per la costruzione della nuova piscina coperta dove 
già c‘è l’Anna Frank, con tanto di piscina esterna 
funzionante e parcheggio. Per dare slancio al lavoro 
riavvieremo il dialogo con l’Università per attrarre 
sul nostro territorio ricerca e innovazione.
Quanto alla seconda parte della domanda, se ver-
rò eletto sindaco non governerò con i paraocchi né 
con i pregiudizi. Le istanze dei diversi portatori di 
interessi verranno ascoltate, vagliate e, se condivi-
se e rispondenti al nostro programma, accolte. Ciò 
che verrà dall’opposizione non verrà scartato a pri-
ori, ma, anzi, valutato, perché le idee possono esse-
re buone e interessanti da chiunque provengano. A 
me interessano i contenuti, non i personalismi. Ho 
già avuto modo di dichiarare pubblicamente che  
trovo molto interessante l’idea di Zyme del “ring”, 
perché potrebbe essere un tassello per la soluzione 
dei problemi viabilistici, e che quindi la farei sicu-
ramente mia. Così come ho pubblicamente già di-
chiarato di condividere la proposta di Tarantola di 
vedere tutte le forze politiche unite sui punti che 
le accomunano, senza campanilismi. Chi fa politica 
deve costruire ponti e noi non ci arroccheremo sul-
le nostre posizioni, perché chi è forte delle proprie 
idee non teme il confronto. ■
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EMILIO
FLORIO
SOSTENUTO DA: 

RIFONDAZIONE 
COMUNISTA

Da sindaco voglio creare alleanze sociali e po-
litiche per realizzare la Abbiategrasso del fu-
turo. Ecco i grandi obiettivi da raggiungere:

1. Progettare una città dinamica, che produce servizi 
di qualità, capace di dialogare con la nuova dimen-
sione europea di Milano.
2. Rivedere il pgt (Piano di Governo del Territorio) 
riducendo le edi�cazioni residenziali e commerciali 
e favorendo invece insediamenti per poli universita-
ri, direzionali, di ricerca scienti�ca, tecnologici ecc.
3. Realizzare il raddoppio ferroviario per Milano.
4. Migliorare i collegamenti stradali con Milano e la 
Malpensa con strade a raso più ampie e funzionali.
5. Rendere permanente la ztl nel centro.
6. Creare una Fondazione per preservare i suoli agri-
coli dalla speculazione edilizia.
7. Costruire una politica cittadina dell’accoglienza e 
della convivenza interculturale.
8. Potenziare i Servizi alla persona rispondendo alle 
“nuove povertà”.
9. Migliorare l’o�erta culturale della città, incremen-
tando l’uso della Fiera e degli edi�ci storici cittadini. 
Al di là delle risorse economiche, questi obiettivi ri-

chiedono la capacità di vedere per tempo le oppor-
tunità che ci si presentano e di stringere le alleanze 
per coglierle; qui è essenziale, a livello di metodo, la 
capacità di ascoltare e di integrare nel proprio pro-
getto le elaborazioni altrui. Ma la politica non è me-
diazione su tutto e ad ogni costo: la politica dei centri 
commerciali e delle grandi infrastrutture va respinta 
in nome di un’idea più moderna e lungimirante di 
sviluppo. Esiste poi il problema delle risorse �nan-
ziarie. Gli Enti locali sono strangolati da un Patto di 
stabilità che li obbliga a tagliare i servizi ai cittadini: 
su questo c’è un’informazione scarsa e spesso errata. 
Vorrei dire che, se dal basso non cresce l’opposizione 
a questa politica, le cose non cambieranno. 
Se la mia candidatura aiuterà la cittadinanza a ri�et-
tere sulle opportunità e gli ostacoli che ci sono davan-
ti, sarà stata utile, comunque vadano le elezioni. ■ 

EMANUELE
GRANZIERO
SOSTENUTO DA: 

PARTITO  
DEMOCRATICO

ENERGIE PER 
ABBIATEGRASSO

Se io e la mia squadra riceveremo da parte dei 
cittadini abbiatensi l’onore di poter ammini-
strare Abbiategrasso la nostra prima preoc-

cupazione sarà garantire loro la massima sicurezza 
possibile. Per noi la sicurezza non può essere solo 

di competenza degli organi preposti, ma necessita 
di interventi sociali di inclusione, convivenza civile, 
rispetto del decoro urbano e servizio pubblico della 
città, per il vivere quieto e ordinato dei nostri bam-
bini e delle nostre famiglie. Particolare valore assu-
me anche l’educazione, in ogni contesto di forma-
zione e di crescita. I primi interventi che metteremo 
in campo saranno l’ampliamento del Patto locale di 
sicurezza urbana per un coordinamento con le al-
tre polizie locali del territorio e con le altre forze 
dell’ordine; la conferma del ruolo di Abbiategrasso 
con una centrale operativa strutturata; il controllo 
degli spazi pubblici per il miglioramento del decoro 
e dell’illuminazione; la gestione del lavoro della Po-
lizia locale per ottimizzare e favorire la presenza de-
gli operatori sul territorio e nei quartieri; e in�ne la 
prosecuzione del Progetto nonni vigili. Altro tema a 
noi molto caro è la difesa del nostro ospedale cittadi-
no. Con fermezza chiederemo a Regione Lombardia 
di potenziare i servizi del Cantù con la conseguente 
riattivazione del Pronto Soccorso notturno.
Alcuni candidati hanno accolto con favore l’istanza 
della superstrada proposta dal progetto anas, pro-
getto a cui noi abbiamo sempre detto e diremo con 
forza “no” perché crediamo che un miglioramento 
della mobilità verso Milano passi per la riquali�ca-
zione della Milano-Baggio, della viabilità verso Pavia 
e di via Dante. Faremo capire ai portatori di queste 
istanze i vantaggi della nostra proposta, e l’assoluta 
necessità di evitare il più possibile nuovo consumo 
di suolo, ma ci mostreremo aperti alla valutazione di 
eventuali nuovi progetti da parte di anas.
In generale ci mostreremo sempre aperti al dialogo 
costruttivo e al confronto, come si addice a una forza 
politica seria e responsabile che si propone ai citta-
dini per amministrare Abbiategrasso. ■
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CESARE
NAI
SOSTENUTO DA: 

ABBIATEGRASSO MERITA
FORZA ITALIA 
FRATELLI D’ITALIA
LEGA NORD 
LISTA CIVICA NAI SINDACO

L’azione di governo della città di Abbiategrasso 
che intendo sviluppare nei prossimi anni dovrà 
restituire speranza e opportunità di crescita so-

ciale e miglioramento economico alle famiglie e a tutti 
i cittadini, riscoprendo le forti radici imprenditoriali 
e creative che hanno sempre caratterizzato la storia e 
l’evoluzione della nostra comunità. Abbiategrasso ha 
perso e quasi dimenticato la propria funzione di pro-
pulsore della crescita del territorio. Per questo eserci-
terò un governo deciso a ridarle centralità, riscoprendo 
il nostro ruolo di polo attrattore di iniziative culturali 
ed economiche favorendo nuovi insediamenti produt-
tivi compatibili con il nostro territorio e sostenendo la 
piccola e media impresa, nonché il commercio, così da 
avere una ricaduta positiva sull’occupazione. A tale pro-
posito mi adopererò al massimo per rinsaldare il rap-
porto con Città Metropolitana e Regione Lombardia, 
anche per sollecitare e sostenere quegli interventi che 
aspettiamo da troppo tempo, quali il raddoppio della 
ferrovia e la realizzazione delle nuove infrastrutture 
stradali per raggiungere Malpensa e il territorio pavese. 
Particolare attenzione intendo dare al potenziamento e 
sviluppo dell’ospedale Costantino Cantù, agli impianti 
sportivi, e alla manutenzione delle scuole, e un occhio 
di riguardo intendo rivolgere al settore agricolo, chia-
mato ad a�rontare le di�cili s�de della globalizzazio-
ne, valorizzando il ruolo multifunzionale della nostre 
aziende e promuovendo lo sviluppo del biologico, le 
opportunità o�erte dal “chilometro zero”, nonché tut-
ta una serie di azioni tese a favorire una maggior pre-
senza giovanile nell’impresa rurale, privilegiando la 
qualità dei nostri prodotti e facilitando l’apertura di 
agriturismi, piccole ristorazioni, fattorie didattiche, 
spacci aziendali. L’ampliamento dell’o�erta culturale e 

formativa, in�ne, sarà realizzato con il riconoscimento, 
il coinvolgimento e la valorizzazione delle tante asso-
ciazioni locali, anche mediante il reperimento di nuovi 
spazi e un utilizzo razionale di quelli già esistenti. Per 
raggiungere tutti questi obiettivi, farò naturalmente 
grande a�damento sull’impegno, la professionalità e la 
dedizione di tutti i dipendenti comunali, che dovranno 
essere maggiormente valorizzati e messi in condizione 
di operare al meglio. ■

CLAUDIO
PIROLA
SOSTENUTO DA: 

ZYME PER BIA’ 

Zyme per Bià propone:
1. Lavoro, priorità assoluta. Grazie a Zyme abbiamo 
conosciuto industriali, docenti universitari, agricoltori 
creando reti di conoscenza/e. Da subito valorizzeremo 
questo chiamando intorno a un tavolo rappresentanti 
quali�cati di questi mondi con l’idea di creare ad Ab-
biategrasso un polo tecnologico per l’innovazione, 
dove start-up innovative lanceranno nuove s�de sino 
ad oggi apparentemente impossibili. Coniugheremo 
turismo e commercio in simbiosi virtuosa grazie a 
“VisEat Bià”, una card che valorizzi un circuito artisti-
co-paesaggistico-culinario raggiungibile in bici-bat-
tello/treno da Milano a bene�cio di ristoranti, aziende 
agricole, luoghi di cultura, di arte e di storia da valo-
rizzare.
2. Viabilità e trasporti: introdurremo un “ring”, un 
anello circolare a senso unico per camion, bus, auto 
con creazione di pista ciclabile protetta a doppio senso 
e allargamento marciapiedi che dalla scuola elementa-
re Umberto e Margherita di Savoia tocchi Golgi, mer-
cato, ospedale, villa Sanchioli, stazione, Castello, par-
co della Fossa, e ritorno via Sera�no dell’Uomo con 
messa in sicurezza di pedoni e ciclisti a costi ridottis-
simi. Lotteremo per avere tre rotonde e un micro tun-

nel (cfr. altezza Viridea) sulla Bià-Cusago-Mi. Tavolo 
permanente con Regione Lombardia per linea treno 
MiMo, non più accettabile alle condizioni proposte. 
3. Da subito lotta per conservare un ospedale e�cien-
te a Bià. No all’idea di diventare Magenta-dipendenti 
(cfr. Agenzia Entrate, inps, cinema, teatro).
4. Programmazione manutenzione e messa in sicu-
rezza di scuole, parchi, ponticelli, marciapiedi, piste 
ciclabili, specialmente per le periferie.
Il dialogo è sempre stato l’asse portante del nostro es-
sere associazione prima e lista civica Zyme per Bià ora. 
Vinceremo o meno, il nostro spirito di confronto non 
mancherà. Cercheremo di comprendere le ragioni al-
trui facendo valere il sano principio del confronto ba-
sato su argomenti oggettivi senza mai personalizzare. 
Abbiamo forza e idee per far valere le ragioni dei cit-
tadini che avranno scelto, votando per noi, di credere 
nel valore dell’innovazione di cui ha bisogno Abbia-
tegrasso. ■

LUIGI ALBERTO
TARANTOLA
SOSTENUTO DA:

 

RICOMINCIAMO
 INSIEME

Partecipazione attiva, condivisione delle scelte, 
selezione delle priorità e attuazione di proget-
ti concreti per aumentare progressivamente gli 

standard di qualità della vita dei cittadini e per rilan-
ciare Abbiategrasso anche come comune capo�la del 
territorio. È questo il metodo di lavoro che sarà segui-
to dalla lista civica RIcominciamo Insieme, in caso di 
vittoria alle elezioni comunali. 
Vogliamo, mettendo in campo una squadra di perso-
ne valide e operose, ricominciare dai cittadini, dalle 
associazioni, dalle aziende, dai quartieri, dai rappre-
sentanti del tessuto sociale e produttivo, da coloro che 
sono portatori sani dei reali interessi della comunità 
abbiatense. 
Non saranno calate dall’alto scelte che non servono a 
nessuno e che di conseguenza non risolvono i proble-
mi della città. RIcominciamo Insieme opererà in modo 
concreto in ogni settore prendendo le decisioni più 
opportune, solo dopo aver ascoltato la voce dei citta-
dini e del mondo produttivo, per meglio individuare i 
bisogni reali della comunità e poi intervenire tenendo 
conto delle risorse attuali della città, in particolare di 
quelle economiche date dal bilancio comunale.
L’obiettivo è lavorare con concretezza e competenza 
al raggiungimento del bene comune, alla buona ge-
stione della cosa pubblica a vantaggio esclusivo degli 
abbiatensi e lontano dalle segreterie di partito. 
Agiremo per razionalizzare e innovare la macchina 
amministrativa, per contribuire al rilancio dell’eco-
nomia locale in sinergia con le imprese e i commer-
cianti, per promuovere il territorio, per migliorare i 
servizi, il decoro urbano e la sicurezza. 
Abbiategrasso ha problemi evidenti e concreti ai quali 
bisogna rispondere in modo pronto ed e�cace. Ecco 
perché RIcominciamo Insieme, che è una vera lista ci-
vica, ha anche proposto un “patto” tra i sette candida-
ti a sindaco, allo scopo, indipendentemente dall’esito 
del voto, di collaborare in Consiglio comunale per 
una rapida approvazione di progetti condivisi che ri-
guardano la risoluzione delle problematiche più ur-
genti della città. ■ 

VOTO DISGIUNTO E PREFERENZA 
DI GENERE: VADEMECUM PER 
LE ELEZIONI DELL’11 GIUGNO

Ai cittadini che domenica 11 giugno si reche-
ranno ai seggi per le elezioni comunali ver-
rà consegnata una scheda sulla quale saran-

no  riportati i nominativi dei candidati alla carica di 
sindaco e, accanto a ciascuno, il simbolo o i simboli 
delle liste che lo appoggiano. Il voto, per i comuni che 
come Abbiategrasso (e Magenta) hanno più di 15.000 
abitanti, potrà essere espresso in tre modi diversi:
1.  tracciando un segno solo sul simbolo di una lista: 
in questo modo si assegna il voto alla lista e, contem-
poraneamente, al candidato sindaco appoggiato dalla 
lista stessa. Nelle apposite righe stampate accanto al 
simbolo è poi possibile, se lo si vuole, indicare fino a 
due preferenze per i consiglieri comunali della lista 
prescelta (una novità introdotta dalla legge 215 del 
2012, mentre in precedenza si poteva esprimere un’u-
nica preferenza). Attenzione, però: la doppia prefe-
renza è la cosiddetta “preferenza di genere” e deve, 
perciò, riguardare consiglieri di sesso diverso. Qualo-
ra si indicassero i nomi di due candidati dello stesso 
sesso, la seconda preferenza verrebbe annullata;

2.  tracciando un segno solo sul nome del sindaco: in 
questo modo si vota solo per il candidato sindaco e 
non per la lista o le liste collegate a quest’ultimo; 
3.  optando per il cosiddetto voto disgiunto: si tratta 
della possibilità di votare per un candidato sindaco, 
tracciando un segno sul suo nome, e contemporane-
amente per una lista che sostiene un altro candidato, 
tracciando un secondo segno sul simbolo di quest’ul-
tima. Il voto disgiunto viene usato normalmente per 
sostenere la presenza nel Consiglio comunale di una 
lista il cui candidato non ha possibilità di vittoria. ■
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A Magenta Invernizzi cerca il bis:
dovrà vedersela con quattro sfidanti

MAGENTA
di F. Pellegatta

A Magenta si torna 
alle urne dopo 
cinque anni di 

amministrazione targa-
ta Marco Invernizzi e 
Partito Democratico. I 
due nomi che andranno 
al probabile ballottag-
gio usciranno dalle urne 
dopo la tornata elettorale 
dell’11 giugno. Per ades-
so, invece, sono cinque 
i candidati alla poltro-
na di primo cittadino, a 
cominciare dallo stesso 
Invernizzi, commerciali-
sta e appassionato di fi-
losofia e cinema. Con lui 
anche la “civica” La città 
con Marco Invernizzi. Il 
sindaco uscente cerca la 
conferma in un secondo 
mandato e propone un 

programma all’insegna 
della continuità. Questo 
significa grande spazio 
alla cultura e tirare drit-
to sulla riqualificazione 
delle aree dismesse ex 
Saffa ed ex Novaceta, 
per le quali sono stati da 
poco presentati progetti 
ambiziosi. 
Se il Partito Democrati-
co rilancia Invernizzi, il 
Centrodestra non resta 
a guardare. Sarà, infatti, 
Chiara Calati, dirigen-
te nel settore privato, la 
candidata chiamata a riu-
nire le liste di quest’area: 
Lega Nord, Forza Italia 
e Fratelli d’Italia, oltre a 
Rivoluzione Cristiana e 
Magenta Popolare. Per 
la Calati un program-
ma elettorale incentra-
to sull’importante tema 
della sicurezza a Magen-
ta. Presentando il pro-

gramma ha parlato di un 
possibile pattugliamento 
militare 24 ore su 24 del 
territorio in accordo con 
la Prefettura, un migliore 
coordinamento tra le for-
ze dell’ordine e i “daspo” 
comunali per i non resi-
denti che danneggiano il 
patrimonio magentino. 
Altra lista al femminile 
sarà quella di Silvia Mi-
nardi, docente di Inglese 
alle scuole superiori, che 
guida Progetto Magenta. 
Al primo punto del pro-
gramma ha messo occu-
pazione («fondi da de-
dicare all’avvio di nuove 
imprese, con particolare 
attenzione all’innovazio-
ne e al territorio, in am-
bito artigianale, cultura-
le, artistico e turistico»), 
ambiente e scuola. 
Quindi il candidato “gril-
lino”, Giovanni Caso, in-

gegnere e dirigente in 
una multinazionale, che 
rappresenterà il Movi-
mento 5 Stelle. Nel suo 
programma? Parcheggi 
gratuiti al multipiano e 
all’ospedale, e una poli-
tica attenta all’ambiente 
con sconti per chi si im-
pegna nella differenziata 

e inquina meno. Giusto 
per fare un paio di esem-
pi. 
Ultimo ma non meno 
importante, ecco Giu-
seppe Rescaldina, psi-
canalista e altro volto 
parecchio noto a Magen-
ta. La sua lista Assieme 
Ripartiamo godrà anche 

dell’appoggio di Rifon-
dazione Comunista. Tra 
le sue linee programma-
tiche c’è l’ascolto (e non 
potrebbe essere altri-
menti), oltre al «consu-
mo intelligente» di suolo 
e alla sicurezza preventi-
va, «che non è un tema 
solo di destra». ■

Il Municipio di Magenta
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6 MAGGIO 

OMICIDIO DI PIETRO 
BELLO, LA COLTRE 
DEL MISTERO COMINCIA 
A DIRADARSI
Si chiariscono le circo-
stanze che hanno portato 
alla morte del cinquan-
tacinquenne magentino 
Pietro Bello. Il suo ca-
davere era stato rinve-
nuto dai carabinieri nel 
sottotetto della casa di 
un operatore ecologico di 
quarant’anni residente a 
Valle Mosso, in provincia 
di Biella. L’uomo è stato 
fermato per omicidio pre-
terintenzionale. Il referto 
del medico legale parla di 
un corpo contundente che 
avrebbe colpito più volte 
Bello. La vittima e il pre-
sunto colpevole si erano 
conosciuti in rete e non si 
erano mai incontrati pri-
ma dell’arrivo del magen-
tino nella zona del Bielle-
se. In un primo momento 
l’ipotesi valutata è stata 
quella di un gioco eroti-
co finito male, ma questa 
tesi è caduta lasciando il 
posto, in un secondo mo-
mento, a quella di una di-
scussione poi degenera-
ta, che avrebbe portato il 
presunto assassino a col-
pire più volte Pietro Bello 
colto da un raptus. 

9 MAGGIO

FURTO AI DANNI DI 
UN’AZIENDA DI VIGANO
Nella notte del 9 mag-
gio è stato commesso un 
furto ai danni della Royal 

Service, azienda di Vigano 
di Gaggiano che si occupa 
di servizi per la ristora-
zione. I ladri sono entrati 
e si sono impossessati 
di attrezzature e mate-
riale, portandoli poi via 
per mezzo di un furgone 
rubato in azienda. Le in-
dagini sono affidate ai Ca-
rabinieri. 

12 MAGGIO

UBRIACO, PICCHIA 
PER L’ENNESIMA VOLTA 
IL PADRE. CHE CHIAMA 
I CARABINIERI
Si è ubriacato dopo aver 
litigato con la compagna 
e ha picchiato il padre di 
78 anni, rompendogli una 
costola e costringendolo 
a una prognosi di oltre 
venti giorni. Protagonista 
un quarantunenne di Ab-
biategrasso, incensura-
to, che è stato arrestato 
dai carabinieri di Abbia-
tegrasso e condotto al 
carcere di Pavia. Dovrà 
rispondere del reato di 
maltrattamenti in fami-
glia. Da quanto hanno ri-
costruito i militari non era 
la prima volta che l’uomo 
picchiava i genitori in pre-
da ai fumi dell’alcol e alla 

rabbia. Ma, questa volta, 
l’anziano padre ha trovato 
il coraggio per allertare le 
forze dell’ordine e far ar-
restare il figlio, ponendo 
fine a una situazione di-
venuta insostenibile. 

13 MAGGIO

SPACCIAVANO DROGA 
NELLA CASOTTA: 
ARRESTATI DUE GIOVANI 
ABBIATENSI
Si è conclusa per il me-
glio, grazie alla colla-
borazione tra la Polizia 
locale di Abbiategrasso e 
quella di Vigevano, l’ope-
razione La bottega della 
canna, che ha portato 
agli arresti domiciliari 
B.E., un ragazzo abbia-
tense di 24 anni, accusa-
to di spaccio di sostanze 
stupefacenti, detenzione 
ai fini di spaccio e porto 
abusivo di arma da fuo-
co. Mentre N.L., un suo 
coetaneo sempre resi-
dente ad Abbiategrasso, 
è indagato a piede libero 
con l’accusa di spaccio 
di sostanze stupefacenti. 
Gli agenti hanno porta-
to avanti le indagini per 
mesi tra Abbiategrasso e 
Vigevano, fino a scoprire 
una vera e propria “bot-
tega” per lo spaccio in 
una casotta abbandonata 
nella campagna dietro il 
cimitero di Abbiategras-
so. L’operazione condotta 
dalle forze dell’ordine ha 
consentito il sequestro di 
circa 350 grammi di Ma-
rijuana e di 20.000 euro 
frutto dell’attività crimi-
nosa.

16 MAGGIO

ALBANESI UCCISI NEL 
2012 AD ABBIATEGRASSO, 
SI RIAPRE IL PROCESSO
Colpo di scena al pro-
cesso per l’omicidio dei 

due albanesi freddati la 
notte del 16 novembre 
2012 in viale Mazzini ad 
Abbiategrasso. Il Tribu-
nale di Milano, che aveva 
condannato al carcere a 
vita il più giovane e reo 
confesso dei fratelli Ar-
chinito, Mattia, ha deci-
so di riaprire il processo 
nei confronti del fratello 
maggiore Maurizio Ar-
chinito. Agli albori del 
processo, Maurizio Ar-
chinito era stato coinvol-
to perché sembrava che 
avesse partecipato alla 
decisione di uccidere i 
due albanesi, presa dal 
fratello minore. In segui-
to, però, era stato assolto 
«perché il fatto non sus-
siste». Ora, invece, è ar-
rivata la svolta e la Corte 
d’assise d’appello dovrà 
risentire tutti i teste e rie-
saminare i documenti del 
caso. Il fatto di sangue 
era avvenuto, secondo 
le ricostruzioni, per futili 
motivi. Mattia Archinito 
aveva deciso di uccidere 
zio e nipote albanesi per 
vendicarsi di un furto su-
bito nell’appartamento in 
cui viveva insieme con i 
genitori. 

15 MAGGIO

INCIDENTE 
A CISLIANO, GRAVE 
UN AUTOMOBILISTA
Sulla provinciale 226, in 
mattinata, si sono scon-
trate quasi frontalmente 
una Ford Mondeo e una 
Volkswagen Touran, per 
motivi che sono in corso 
di accertamento da par-
te della Polizia locale di 
Cisliano. Sulla strada, 
che collega Cisliano con 
Corbetta passando per 
Soriano, sono intervenuti 
anche l’ambulanza della 
Croce Bianca di Sedriano, 
l’automedica dell’ospe-
dale Fornaroli, l’elisoc-
corso di Como, i Vigili del 
fuoco di Inveruno e Rho. 
La Fiat Mondeo, infatti, 
si è ribaltata per l’urto in 
un campo adiacente alla 
strada: il conducente è 
stato trasportato in con-
dizioni gravi con l’elisoc-
corso alla clinica Huma-
nitas di Rozzano.

8 MAGGIO
DALLO SCOLMATORE ANCORA RIFIUTI 
NEL TICINO: LO SEGNALANO I PESCATORI
Una nuova montagna di rifiuti galleggianti si è ri-
versata lo scorso 8 maggio dal Canale Scolmatore 
di Nord Ovest nel Ticino. L’allarme è stato lanciato 
dal Comitato di Salvaguardia del Ticino – Gruppo 
pesca di Abbiategrasso. I pescatori presenti sulle 
rive del “fiume azzurro”, in prossimità del canale, 
hanno segnalato che, per circa un’ora, bottiglie, 
sacchi e rifiuti di ogni genere sono scesi verso il 
Ticino. La causa potrebbe essere una manovra 
idraulica a monte, oppure le forti piogge che han-
no interessato la zona del Seveso nei giorni imme-
diatamente precedenti, raccogliendo i rifiuti sparsi 
sul territorio e convogliandoli nel canale. La se-
gnalazione è stata inviata alle autorità competenti, 
ma il problema dello Scolmatore di Nord ovest è di 
vecchia data. 

8 MAGGIO
GIUNTI A GUDO I PRIMI PROFUGHI 
CHE “SPETTANO” ALL’ABBIATENSE
È iniziato l’arrivo dei profughi nell’Abbiatense. Il 
primo paese ospitante è Gudo Visconti, dove, su 
disposizione della Prefettura di Milano, sono sta-
te accolte cinque donne provenienti dalla Nigeria, 
dal Gabon e dalla Guinea. Dell’accoglienza non si 
è, però, occupato il Comune: le cinque richiedenti 
asilo, infatti, verranno ospitate nell’appartamento 
di un privato sotto la gestione della cooperativa Gi-
rasole. Le spese per il loro mantenimento saranno 
invece a carico della stessa Prefettura milanese. 
In questo modo Gudo dovrebbe aver sostanzial-
mente riempito le caselle per i migranti stabilite 
in base all’accordo stipulato tra Anci e Stato. A un 
paese di 1.700 abitanti, infatti, spettano 6 ospiti.
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ABBIATEGRASSO
di F. Tassi

Ha 93 anni, e una quarantina almeno li ha 
vissuti all’estero, in Sudamerica. Lui i mi-
granti li conosce bene, visto che ha condivi-

so con loro fatiche e speranze. Anche se a quei tem-
pi, e in quelle terre, si trattava di italiani. Gente che 
abbandonava la propria casa per sfuggire alla mise-
ria e provare a costruirsi un futuro. Persone sempli-
ci, che si ritrovavano in una terra sconosciuta, senza 
neanche conoscere la lingua del posto, ma che ave-
vano la fortuna di incontrare persone come don 
Stefano De Giovanni, sacerdote, missionario, amico, 
sempre pronto ad aiutare e consigliare, a svolgere 
una funzione sociale, oltre a quella religiosa. Pure lui 
ha attraversato l’oceano su quei bastimenti carichi di 
italiani. E insieme a quelle persone è riuscito a co-
struire grandi cose: perché la fede, la forza di volon-
tà, il senso della comunità, a volte fanno (piccoli) 
miracoli. 

SCUOLA E CHIESA CON LE LORO MANI

La storia di padre Stefano comincia ad Abbiategras-
so, dove è arrivato da bambino. «I miei genitori, che 
erano contadini, dopo aver venduto la terra erano ve-
nuti qui. Avevano aperto un piccolo negozio in cui 
vendevano vino». Però è rimasto un forte legame con 
la terra di origine, il paesino piemontese in cui è nato, 
Villadeati, sulle colline del Monferrato. «Un luogo 
povero, abitato da agricoltori, che hanno sofferto molto 
durante la Seconda guerra mondiale». Quel borgo, 
che oggi conta cinquecento abitanti, occupa un posto 
doloroso nella storia del nostro Paese, visto che è uno 
dei luoghi in cui nazisti misero in atto la loro feroce 
logica della vendetta: dieci innocenti giustiziati per 
ogni tedesco ucciso.
«Nel 1944 i partigiani uccisero un soldato tedesco. E 
loro presero dieci persone a caso per fucilarle. Gente 
del paese, contadini. Il parroco fu avvisato di ciò che 
stava accadendo, sospese la messa e corse in paese: 
diede l’assoluzione dei peccati a tutti i prigionieri e poi 
venne ammazzato anche lui». Si chiamava don Erne-
sto Camurati, ed è passato alla storia come il prete 
che offrì la propria vita in cambio di quella degli 
uomini catturati, tutti padri di famiglia. Ma i tedeschi 
uccisero loro e anche lui, macchiandosi dell’ennesi-
mo eccidio.

A quei tempi il giovane Stefano viveva ad Abbiate-
grasso, e per sfuggire alla guerra nazi-fascista andò a 
rifugiarsi proprio su quelle colline. «Sono rimasto 
nascosto un po’ di anni, dopo il militare. A quei tempi 
prendevano i giovani e li portavano in Germania. Sa-
rebbe stato rischioso rimanere ad Abbiategrasso».
Poi arrivarono gli anni del lavoro in tipografia, «prima 
da De Angeli e poi dall’Arrara. Mi era sempre piaciuto 
quel mestiere. Fino a quando ho capito che la mia stra-
da era quella del sacerdozio e della missione». La bel-
lezza del personaggio sta anche nella semplicità con 
cui spiega che cos’è la vocazione: «È qualcosa che nasce 
dentro. Come un ragazzo che incontra una ragazza e si 
innamora». Anche se allora quel ragazzo aveva già 
vent’anni. «Nessuno mi accettava in seminario, perché 
ero troppo grande. Ma Arrara mi aiutò molto: mi prese 
come operaio e mi faceva lavorare solo al mattino, la-
sciandomi il pomeriggio libero per studiare. Mi sono 
preparato da solo e ho dato gli esami di quinta ginnasio. 
Dopo di che sono andato nell’istituto dei padri scalabri-
niani, missionari, ho fatto il liceo e ho studiato teolo-
gia». Diventato prete, è stato subito destinato in Ar-
gentina. «L’istituto era stato fondato da monsignor 
Scalabrini, grande vescovo, per l’assistenza degli italiani 
all’estero. Persone abituate a una certa vita nel loro pa-
ese d’origine si ritrovavano in Argentina completamente 
perse. Avevano bisogno di qualcuno che li aiutasse». 
La memoria non è più quella di una volta, ma le emo-
zioni sono ancora le stesse, e gli occhi di padre Stefa-

no si velano di commozione. «Quante cose abbiamo 
fatto in quella terra! Abbiamo perfino costruito una 
chiesa. Molto bella. La chiamano ancora la “chiesa ita-
liana”. Si trova ad Ana Plata. Allora c’era una legge che 
prescriveva agli immigrati di abitare almeno ottanta 
chilometri fuori dalla città di Buenos Aires. Arrivavano 
bastimenti carichi di emigranti, il console mi avvisava 
e io andavo ad accoglierli. Il Consolato era molto ben 
organizzato: gli immigrati quando arrivavano avevano 
un posto di lavoro assicurato. Costruimmo perfino una 
scuola. Ricordo quando dovetti tornare in Italia per 
andare all’Università Cattolica di Roma, a seguire dei 
corsi di aggiornamento sull’emigrazione: il giorno della 
partenza vennero al porto a salutarmi con il decreto del 
governo argentino in cui si riconosceva il nostro istitu-
to, che quindi poteva dare titoli con valore nazionale».
Certo, non erano tempi facili in quelle terre. «Sono 
stato anche in Cile, in Paraguay, in Perù... Quante 
dittature! In Paraguay capitava di alzarsi la mattina e 
ritrovarsi con un governo nuovo». E quante situazioni 
di sofferenza, drammi, difficoltà di ogni tipo. «Allora 
c’era il matrimonio per procura. La gente si sposava a 
distanza, poi lei veniva in Argentina per raggiungere 
lui, ma a volte quando arrivava non trovava nessuno 
a riceverla. Il console mi avvisava e io andavo al porto 
ad accogliere queste ragazze, per aiutarle. La maggior 
parte le facevamo rientrare in Italia, ad altre cercava-
mo un impiego e un luogo in cui stare».
Sfogliamo un album con le foto di quell’epoca, 1955, 
«quando per i parroci c’era l’obbligo di fedeltà al gover-
no». In quelle immagini ci sono decine, centinaia di 
volti, emigranti italiani che hanno trovato una nuova 
casa in Argentina. Volti sorridenti, stanchi, seri, pieni 
di orgoglio e dignità, volti di bambini figli di due 
mondi diversi, volti di gente che trovava la forza di 
andare avanti grazie a persone come padre Stefano. 
Sfogliamo anche il giornalino parrocchiale, Pinucho 
(«volevo che avesse un nome italiano»), creato insie-
me a un gruppo di giovani: ci sono meditazioni, av-
visi, barzellette, concorsi a premi, inserzioni a paga-
mento (Ristorante abruzzese, Ospedale italiano Um-

Padre Stefano, fede e Sudamerica
Quando i migranti eravamo noi

Sacerdote, missionario, amico, 
sempre pronto ad aiutare 
e consigliare, a svolgere 
una funzione sociale, 
oltre a quella religiosa…

Raccontiamo storie del nostro 
territorio. Persone, non personaggi. 
Incontri, luoghi, tradizioni. 
Perché l’identità di un territorio 
sta nelle vite (semplici) di chi lo abita. 
Se avete storie da raccontarci, 
scrivete a: storienavigli@gmail.com

Padre Stefano nella sua casa abbiatense
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berto I, Negozio di biciclette...). Veniva scritto in ita-
liano e spagnolo, «perché c’erano tanti ragazzi che non 
conoscevano la lingua locale e dovevano sforzarsi di 
imparare».
Tra i ricordi più belli, padre Stefano ci mette i pelle-
grinaggi al santuario di Luchan: «Venivano 5-6.000 
persone, in treno, in auto, a piedi, camminando tutta 
notte. C’è chi partiva da casa alle 3 e mezzo di mattina 
per esserci. Mai visto tanti italiani insieme in un pelle-
grinaggio, neanche in Italia».
I luoghi più amati? L’Argentina, naturalmente, a par-
tire da La Plata, «che oggi ha quasi un milione di abi-
tanti e a quel tempo ne aveva 50.000, tutti italiani». 
Ma anche il Paraguay, «il Paese della miseria. Si co-
struivano la casa con ciò che trovavano, legno, pietre. 
Lavoravano tantissimo. Un giorno mi dissero: “Noi 
dobbiamo lavorare anche la domenica, come facciamo 
a venire a messa?. E allora mi organizzai per celebrare 

anche alle 4 di mattina, prima del lavoro. Celebravo 
cinque messe la domenica». Quell’insieme di case poi 
è diventato un paese che oggi ha 10.000 abitanti. «Si 
chiama Santa Rosa. Una santa molto amata laggiù. 
Quelle erano persone che riuscivano a essere felici an-
che con niente. Gente molto emotiva, affettiva. Io insi-
stevo molto sull’armonia fra i vari popoli che si incon-
travano lì, italiani, francesi, austriaci... C’erano anche 
problemi, ma si cercava di andare d’accordo perché 
avevano tutti gli stessi bisogni».

I PRETI VADANO IN MEZZO ALLA GENTE

Tornare ad Abbiategrasso, quando ormai aveva 70 
anni, è stato un piccolo shock. Qui c’era il benessere. 
«Quando sono tornato, ho provato una strana sensa-
zione, perché non riconoscevo più nulla, era tutto 
cambiato. San Gaetano non esisteva quando ero picco-
lo. Ma la città era cresciuta bene. Mi fece una grande 
impressione, anche perché ero abituato a stare tra le 
baracche».
Come la mettiamo col fatto che tanti italiani oggi 
sembrano essersi dimenticati del loro passato da mi-
granti? «Un tempo c’era più solidarietà. Ma va anche 
detto che oggi l’immigrazione è gestita male. Là in 
Argentina arrivava gente già certificata, con un lavoro 
assegnato. C’era un ufficio apposta. Noi italiani erava-
mo gli unici ad organizzare i nostri emigranti in quel 
modo». 
La casa di padre Stefano racconta la sua fede e la sua 
missione. L’oggetto sacro peruviano che convive con 
quello italiano, i diplomi di riconoscenza di associa-
zioni e realtà a cui ha dato il suo generoso contributo, 
le tante foto con Giovanni Paolo II («Mi voleva be-
ne»). 

Oggi, parlando della “comunità abbiatense”, dice così: 
«La trovo più unita rispetto ai miei tempi, quando 
c’erano le fazioni. C’è una comunità parrocchiale viva». 
Anche se i problemi non mancano, a partire dal fatto 
che «non si parla mai dei lontani». Il pallino di padre 
Stefano rimane sempre lo stesso, quello di una Chie-
sa che vada incontro alle persone. «I preti non devono 
stare lì ad aspettare la gente. Sono loro che devono 
andare in mezzo alle persone. Se sapesse quanta gente 
è venuta in casa mia e continua a venire, anche chi 
non va in chiesa, per parlare, condividere, chiedere 
consigli. Io quasi tutti i giorni vado all’Allea, verso le 
17.30-18 a recitare il rosario, da solo, vicino al monu-
mento di Garibaldi. E c’è sempre qualcuno che si avvi-
cina, che viene a parlare o a sfogarsi. Lo faccio anche 
in altre zone della città. Prego per voi, per i vostri figli, 
per i vostri cari defunti, per la vostra vita». ■In Argentina nel 1955

Uno dei tanti incontri con Papa Wojtyla, nel 1991
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E TERRITORIOABBIATEGRASSO E TERRITORIO

ABBIATEGRASSO
di C. Mella

Soddisfazione per i 
traguardi raggiunti 
e fermento per i pro-

getti futuri, quelli già de�-
niti e prossimi a diventare 
realtà e quelli che stanno 
solo ora prendendo for-
ma. È questa l’atmosfera 
che si respira all’Accade-
mia dell’Annunciata, che 
lo scorso 5 maggio ha 
chiuso in bellezza – con 
una magistrale esecuzio-
ne de Le quattro stagioni 
di Vivaldi – la stagione 
concertistica “in sede” ad 
Abbiategrasso. Stagione 
che quest’anno ha visto 
concerti con ospiti di li-
vello assoluto, in partico-
lare il violinista Giuliano 
Carmignola e il cantante 
lirico Andrea Mastroni. I 
quali si sono esibiti con i 
giovani musicisti dell’Ac-
cademia nell’ex convento 
dell’Annunciata rispetti-
vamente il 3 dicembre e il 
21 marzo scorsi.
Proprio la collaborazione 
con i due famosi artisti 
caratterizzerà una serie di 
impegni in programma 
per i prossimi mesi. La 
sinergia con il maestro 
Carmignola, avviata l’an-
no scorso con la registra-
zione di un doppio cd (di 

cui parliamo nell’articolo 
a pagina 15), proseguirà 
infatti con il concerto in 
programma il 16 luglio al 
Grand Hotel Tremezzo 
sul Lago di Como. Quindi 
il 24 agosto a Milano, 
quando l’Accademia ac-
compagnerà il violinista 
nel concerto di chiusura 
di Milano ArteMusica, il 
più importante festival di 
musica antica italiano. E 
ancora alla fine di settem-
bre, per un appuntamento 
in calendario a Bordeaux. 
Appena nata, promette di 
“fare scintille” anche la 
collaborazione con il can-
tante Mastroni. È già stata 
fissata per questa estate, 
infatti, una doppia sessio-
ne di registrazione per re-
alizzare un cd che ripro-
porrà sostanzialmente il 
programma del concerto 
del 21 marzo ad Abbiate-
grasso (replicato alcuni 
giorni dopo al Circolo Fi-
lologico di Milano). E, co-
me è accaduto con Car-
mignola, anche in questo 
caso il cd dovrebbe aprire 
la strada a una serie di 
concerti. 
Concerti di cui l’agenda 
dell’Accademia si fa pe-
raltro sempre più fitta. In 
aggiunta agli appunta-
menti già citati, infatti, 
l’ensemble sarà impegna-
to anche sabato 27 mag-

gio a Romagnano Sesia, 
dove avrà l’onore di aprire 
il festival internazionale 
di musica antica Gaude-
te!. Mentre contatti in 
corso dovrebbero portare 
il gruppo a suonare, a 
breve, a Lucca e a San 
Quirico d’Orcia, ed entro 
la fine dell’anno a Bruxel-
les. Questo per limitarsi 
all’anno in corso.

Progetti che portano l’Ac-
cademia sempre più fre-
quentemente oltre i con-
fini non solo della città, 
ma anche della regione e 
del Paese: segno, questo, 
di una professionalità e di 
un prestigio in costante 
aumento. Il legame con il 
territorio resta però uno 
dei punti fermi del grup-
po, e l’intenzione è quella 

di renderlo ancora più 
saldo in occasione della 
prossima stagione con-
certistica. «L’idea è di “al-
largare” e “comprimere” la 
stagione allo stesso tempo 
– spiega Valeriano Puri-
celli, presidente dell’asso-
ciazione Lo scrigno della 
Musica. – “Allargare” nel 
senso di aumentare il nu-
mero degli appuntamenti, 
proponendone, se sarà 
possibile, uno al mese da 
ottobre a maggio. “Com-
primere” nel senso di limi-
tare il numero dei concerti 
che vedono l’ensemble 
suonare con un organico 
completo, per puntare su 
esibizioni con pochi stru-
menti. Questo comporte-
rebbe un duplice vantag-
gio. Da una parte permet-

terebbe di differenziare le 
sedi dei concerti: non più 
solo l’Annunciata, quindi, 
la cui acustica poco si pre-
sta a esecuzioni “raccolte”, 
ma anche altri luoghi sug-
gestivi della città, così co-
me dei comuni vicini. 
Dall’altra consentirebbe 
una migliore ottimizza-
zione dei costi, anche con 
l’obiettivo di reinvestire le 
risorse per avviare un per-
corso didattico per una 
mezza dozzina di giovani 
strumentisti. Ritornando 
così al progetto originale, 
quello della scuola di mu-
sica, senza però abbando-
nare l’ensemble che si è nel 
frattempo creato e che 
continueremo a seguire».
Il prossimo anno si an-
nuncia perciò ricco di 
proposte: l’auspicio è che 
l’intera città – a partire 
dalla nuova amministra-
zione comunale fino al 
pubblico, che in questa 
stagione in qualche occa-
sione è un po’ mancato – 
sappia comprendere ap-
pieno e sostenere il pro-
getto dell’Accademia. Un 
progetto che, oltre ad of-
frire l’occasione di ascol-
tare musica di altissima 
qualità senza doversi spo-
stare a Milano – o ancora 
più lontano, – sta portan-
do alto ovunque il nome 
di Abbiategrasso. ■

L’Accademia amplia i suoi orizzonti
ma mantiene i legami col territorio

Il concerto dello scorso 3 dicembre, che ha visto il violinista Giuliano Carmignola 
suonare insieme con l’Accademia (foto archivio Comune di Abbiategrasso)

Mentre aumentano gli impegni, 
in Italia e all’estero, nel segno 
delle collaborazioni con artisti 
famosi, sono allo studio novità 
per la prossima stagione 
di concerti “in sede”
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Alzaie vietate, la telenovela continua:
questa volta tocca allo Scolmatore

ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

Per anni, lo ricorde-
ranno sicuramen-
te gli appassionati 

delle due ruote e coloro 
che amano praticare run-
ning sul territorio, il trat-
to di ciclabile che collega 
Cassinetta di Lugagnano 
a Turbigo è stato inter-
detto alla circolazione di 
pedoni e ciclisti. E questo 
in virtù di una sentenza 
che condannò il Parco 
del Ticino in solido con 
la famiglia di un ragazzo 
il quale, in bicicletta, ave-
va provocato la caduta 
nel Naviglio Grande di 
un’anziana donna e il suo 
conseguente decesso. La 
sicurezza era stata allora 
il motivo della chiusura 
dell’alzaia, e sempre per 

tutelare la sicurezza del-
le persone si è scelto in 
questi ultimi giorni di 
sbarrare il percorso che 
costeggia il Canale Scol-
matore, interessato da al-
cuni lavori. 
Cartelli, che vietano il 
transito a pedoni e ci-
clisti, sono stati infatti 
posizionati una decina 
di giorni fa lungo l’ar-
gine del canale che da 
Abbiategrasso raggiun-
ge il Ticino. Il divieto di 
transitare lungo le alzaie 
che tagliano le campa-
gne, con tanto di sbarra-
menti che impediscono 
la circolazione, è esteso a 
tutti, fatta eccezione per 
gli agricoltori che lungo 
il percorso devono pas-
sare per motivi di lavoro. 
Un’imposizione necessa-
ria? È quanto si chiedono 
in molti. 

A voler intervenire sulla 
questione anche la fiab: 
«L’aipo (Agenzia Interre-
gionale per il fiume Po) ha 
installato in questi giorni 
una serie di barriere sulla 
strada alzaia del canale 
Scolmatore nel nostro co-
mune. L’alzaia, da sempre, 
viene giornalmente per-
corsa da centinaia di run-
ners e ciclisti che ne sfrut-
tano la facile percorribilità 
e il panorama che la stra-
da sopraelevata offre sulla 
campagna circostante fino 
alle Alpi innevate. Le nuo-
ve barriere sono realizzate 
appositamente sporgenti 
sulle banchine laterali per 
rendere fisicamente im-
possibile il passaggio delle 
persone. Probabilmente 
la burocrazia motiva l’in-
tervento con “ragioni di 
sicurezza”, ma a noi non 
sembra che l’alzaia dello 

Scolmatore sia più perico-
losa di quella dei Navigli, 
gestita dal Consorzio Vil-
loresi, che ha provveduto 
una adeguata segnaletica 
e consente la percorren-
za ai pedoni e ai ciclisti». 
Una dichiarazione chia-
ra e tempestiva quella 

della fiab, l’associazione 
che da sempre sostiene 
una mobilità alternativa 
a quella dell’automobi-
le. «Come associazione 
che promuove l’uso della 
bicicletta, e convinti che 
si debba incoraggiare e 
facilitare l’esercizio fisico, 

invitiamo le amministra-
zioni locali e tutte le as-
sociazioni – concludono 
dalla fiab – a chiedere 
con forza la rimozione 
delle barriere e l’appli-
cazione alle alzaie dello 
Scolmatore delle modalità 
in uso sui Navigli». ■

Una delle barriere recentemente posizionate sull’alzaia dello Scolmatore
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di M. Rosti

Ha riaperto i battenti 
ancora più accogliente 
il parco degli Alpini

Rimasto inaccessibile per una settimana, il 
parco degli Alpini è tornato ad accogliere 
il pubblico ancora più ricco e bello. I vo-

lontari che da anni se ne prendono cura hanno 
tenuto i cancelli chiusi per alcuni giorni proprio 
per sistemare l’area, mettere in sicurezza strutture 
pericolose e inserire nuovi giochi: una nuova jeep 
e un elefantino per i più piccoli, alcune basi per 
far saltare i bambini e una piramide di rete colo-
rata per stimolarli nell’arrampicata. Quest’ultima 
attualmente è ancora transennata, ma presto potrà 
essere utilizzata da tutti i frequentatori dell’area 
verde di via Porcellini. 
Un impegno, quello della cura del parco, che si 
somma a tante altre attività e iniziative curate pro-
prio dagli Alpini della città, come la Castagnata 
del mese di ottobre e la Sagra della ciliegia che il 
gruppo promuove il primo weekend di giugno 
da ormai 24 anni. Un’iniziativa che il gruppo di 
volontari organizza proprio all’interno dell’area 
verde, allestendo tavoli per il pranzo e banchetti 
per la vendita delle ciliegie, e che da sempre ri-
chiama centinaia di partecipanti. E mentre quello 
degli Alpini continua a essere per i più piccoli un 
vero paradiso di benessere e divertimento, sempre 
più ricco e curato, lo stesso non si può dire di altri 
parchi della città. A partire da quello della Fossa, 
non valorizzato come meriterebbe, per poi passare 
a quello di via Mereghetti, spogliato di quasi tutti i 
giochi (lo scivolo è rimasto transennato per mesi, 
poi rimosso e mai sostituito). E ancora a quello di 
via Mozart, privato anche delle altalene, dopo che 
il Comune alcune settimane fa aveva posizionato 
transenne per impedire ai bambini di salire sullo 
scivolo. L’augurio delle mamme con bambini che 
frequentano il plesso scolastico Terzani (il parchetto 
di via Mozart è proprio frequentato dai bambini 
della primaria di via Fratelli di Dio e dai compagni 
della materna di via Galimberti) è che le giostrine 
possano presto essere sostituite e che il parco pos-
sa così tornare a essere un’attrattiva e un luogo di 
svago e divertimento. E lo stesso vale per il parco 
di via Mereghetti, così come per le altre aree verdi 
della città. ■

Acli abbiatensi, mano tesa 
a due comunità africane

ABBIATEGRASSO
di C. Mella

Aiutare le popola-
zioni delle zone 
più povere del 

mondo a vivere meglio 
nei loro Paesi di origine 
è possibile. E farlo non è 
solo questione di altrui-
smo, ma anche di “con-
venienza”: con una spesa 
contenuta, infatti, si pos-
sono creare le condizioni 
per limitare il fenomeno 
dell’emigrazione verso 
l’Europa. Lo dimostrano 
i due progetti che il circolo 
acli di Abbiategrasso, da 
sempre attento alle que-
stioni del lavoro e della 
povertà, ha promosso in 
due Paesi del Sahel, il Se-
negal e il Burkina Faso. «In 
Senegal – spiega il presi-
dente del circolo Danilo 
Malaguti – siamo riusciti 
a realizzare quattro poz-
zi a Kondokhou, un vil-
laggio sperduto ai con�ni 
con il Mali, privo d’acqua 
e di elettricità. In Burkina 
Faso, invece, abbiamo aiu-
tato un gruppo di donne 
del villaggio di Zong-Cis-
sè, nei pressi della capitale 
Ouagadougou: attive nella 
tintura dei �lati, maneg-
giavano prodotti corrosivi 
senza alcuna protezione».
Per sviluppare le due ini-
ziative, avviate nel 2012, 
è stata fondamentale la 
collaborazione con l’As-
sociazione Senegalese Ab-
biatense. È stato infatti 

un cittadino del Senegal 
presente ad Abbiategras-
so ad aver fatto conosce-
re le problematiche alle 
quali i progetti, ad alcuni 
anni di distanza, hanno 
ora dato una soluzione. 
A Kondokhou, infatti, le 
pompe dei pozzi hanno 
iniziato a funzionare un 
paio di mesi fa, assicu-
rando ai circa 2.000 abi-
tanti del villaggio un ap-
provvigionamento sicuro 
di acqua potabile. «I poz-
zi permettono di irrigare 
con minore fatica gli orti 
comuni, molto importanti 
per la dieta locale, ma 
soprattutto garantiscono 
una maggiore igiene: pri-
ma gli abitanti del villag-
gio si dissetavano, prepa-
ravano i cibi e si lavavano 
con acqua di pessima 
qualità, raccolta a poca 
profondità in buchi scava-

ti nel terreno» sottolinea 
Luca Bergo, che ha segui-
to i progetti recandosi 
anche in Africa di perso-
na. A Zong-Cissè, invece, 
l’anno scorso è stato in-
viato un carico di mate-
riale di protezione (guan-
ti, mascherine, occhiali, 
stivali e camicioni) che 
permette ora alle donne 
di lavorare senza rischi 
per la salute.
Due importanti risultati 
raggiunti con cifre mo-
deste: 3.000 euro per le 
pompe installate in Se-
negal e 800 per il mate-
riale inviato in Burkina 
Faso. Più che nel reperire 
le risorse economiche, le 
difficoltà nel realizzare i 
due progetti sono state 
di carattere organizzati-
vo. Nella zona di Kon-
dokhou, infatti, non 
operano associazioni ita-

liane o internazionali, e 
il contatto con quelle lo-
cali, che pure esistono, si 
è rivelato difficile e a vol-
te frustrante. Così, oltre 
a un accordo con il Co-
mitato Asti Pavia Senegal 
per il supporto logistico 
(che ha anche permesso 
di ottenere un cofinan-
ziamento per mezzo di 
un bando indetto da Re-
gione Lombardia, Fon-
dazione Cariplo e Co-
mune di Milano in occa-
sione di Expo), i respon-
sabili del circolo acli 
abbiatense hanno ritenu-
to indispensabile cono-
scere direttamente le 
persone del villaggio per 
capire le loro reali esi-
genze. Accollandosi il 
costo del viaggio a Kon-
dokhou, che si è rivelato 
tanto impegnativo quan-
to utile. ■

Donne del villaggio di Zong-Cissè con i loro telai



ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

Il ricavato della serata 
organizzata a Mori-
mondo per il prossi-

mo 3 giugno dagli Amici 
del Sorriso (di cui parlia-
mo nell’articolo a pagina 
21) sarà devoluta al pro-
getto Dopo di noi con noi. 
La struttura del centro 
anffas di strada Cassi-
netta, conclusa ormai di-
versi mesi fa e realizzata 
per ospitare venti disa-
bili adulti (l’idea è nata 
dall’esigenza dei genitori, 
ormai anziani, di trovare 
una casa e un centro ac-
cogliente per i loro �gli), 
a breve si completerà an-
che con gli arredi, come 
ci spiega il presidente 
della Fondazione Il Melo-
grano Alberto Gelpi. «Gli 
arredi, già scelti e ordi-
nati, dovrebbero arrivare 
prima delle ferie estive, o 
al massimo per settembre. 
Le certi�cazioni ai collau-
di sono pronte, e questo è 
molto importante, perché 
ci consente di dare via li-
bera alla richiesta di ac-
creditamento in Regione 
Lombardia per iniziare le 
attività. Attività che certa-
mente partiranno entro la 
�ne dell’anno. È stato inol-
tre pubblicato anche il de-
creto attuativo che regola 
le condizioni per ottenere 
fondi per la legge Dopo di 
noi recentemente entrata 
in vigore [legge che sta-
bilisce la creazione di un 
fondo per l’assistenza e il 
sostegno ai disabili privi 
dell’aiuto della famiglia 
e agevolazioni per priva-
ti, enti e associazioni che 
decidono di stanziare ri-
sorse a loro tutela, ndr] 
e che o�re la possibilità di 
creare soluzioni di nuovi 
alloggi simili alle normali 
abitazioni. È proprio par-
tendo da questa possibilità 
che sono già stati avviati 
studi di progettazione per 
andare, di fatto, a com-
pletare il piano superiore 
della struttura. L’intenzio-

ne, nel futuro, è proprio 
quella di creare ulteriori 
soluzioni abitative per 
persone non autosu�cien-
ti rimaste senza famiglia». 
Ed è proprio pensando 
all’impegno profuso in 
questi anni da tante per-
sone che Gelpi rivolge un 
ringraziamento speciale. 
«Tutto questo è stato pos-
sibile grazie alla passione 
e alla generosità di tante 
persone. Desidero rin-
graziare di cuore i nostri 
volontari, impegnati nelle 
molteplici attività di repe-
rimento fondi, ma anche 
nelle attività del centro al 
�anco dei nostri ragazzi. 
L’investimento economico 
è notevole, ma l’entusia-
smo che ruota intorno alla 
grande famiglia del Melo-
grano ci rende �duciosi e 
ottimisti».
E tanta attenzione la 
stanno dimostrando, nei 
confronti del centro anf-
fas e dei suoi progetti 
futuri, ma anche riguar-
do alle attività che gior-
nalmente vengono orga-
nizzate e proposte per i 
disabili che frequentano 
il centro diurno e per 
quelli che già vivono nel-
la comunità alloggio, an-
che i candidati alla pol-
trona di sindaco della 
città, come ci spiega sem-
pre Alberto Gelpi. «In 
questi ultimi giorni – pre-
cisa – abbiamo ricevuto 
la visita di quattro dei 
sette candidati sindaci. 
Sono venuti a conoscere la 
nostra realtà, manifestan-
do sensibilità e attenzio-
ne, Claudio Pirola, Do-
menico Finiguerra, Bar-
bara De Angeli e Cesare 
Nai. Con loro abbiamo 
potuto parlare delle pro-
blematiche, dei nostri bi-
sogni e delle nostre neces-
sità. Quella realizzata è, 
infatti, una struttura nata 
per dare una risposta al 
bisogno delle nostre fami-
glie, ma anche una risorsa 
per il territorio. Anffas e 
Fondazione Il Melograno 
si sono sostituite agli enti 
pubblici nel creare un cen-

tro innovativo e completo, 
una struttura capace di 
rispondere alle esigenze di 
persone affette da disabi-
lità grave».
Ed è sempre a favore del 
progetto Dopo di noi con 
noi che è previsto, per 
sabato 27 maggio, dopo 
il grande successo delle 
precedenti edizioni, lo 
spettacolo La buona no-
vella di Fabrizio De An-
dré ad Albairate, al cen-
tro sportivo Arnaldo 
Gramegna (maggiori in-
formazioni sull’iniziativa 
a pagina 20). ■

Anffas, «grazie alla generosità di tanti»
la nuova struttura sarà attiva entro l’anno

La struttura realizzata per il progetto Dopo di noi con noi

13
N. 9 - STAMPATO IL 23 MAGGIO 2017

NAVIGLI
LA VOCE DEILA VOCE DEI ABBIATEGRASSO



ABBIATEGRASSO 14
N. 9 - STAMPATO IL 23 MAGGIO 2017

NAVIGLI
LA VOCE DEILA VOCE DEI

ABBIATEGRASSO

Conto alla rovescia 
per le famiglie con 
�gli che, il pros-

simo anno scolastico, 
frequenteranno la scuola 
dell’obbligo o la scuola 
materna. Giovedì 1° giu-
gno, infatti, si apriranno 
le iscrizioni per usufruire 
dei servizi comunali (refe-
zione, trasporto, pre e post 
scuola), che potranno es-
sere e�ettuate �no al pros-
simo 16 luglio. Quest’anno 
tutte le domande di iscri-
zione dovranno essere 
inoltrate esclusivamente 
on line, collegandosi al 
sito del Comune (www.
comune.abbiategrasso.
mi.it) e cliccando sul 
banner Iscrizione servizi 
scolastici 2017/2018, che 
sarà attivo dal 1° giugno. 
Una procedura che assi-
cura semplicità sia per le 
nuove iscrizioni sia per le 
riconferme.
Le famiglie che – aven-
done i requisiti – inten-
dono poi avvalersi delle 
agevolazioni tariffarie 
previste, potranno con-
testualmente richiederle 
dichiarando il valore del 
proprio isee.
Chi dovesse trovare diffi-
coltà nella compilazione 

della domanda on line 
potrà richiedere assisten-
za agli uffici comunali, 
nella sede di piazza Vit-
torio Veneto, il martedì e 
il giovedì dalle 10 alle 12 
a decorrere da martedì 4 
luglio. In questo caso, per 
la riconferma dei servizi 
già in essere occorrerà 
presentarsi con numero 
di tessera e password, 
mentre per le nuove 
iscrizioni serviranno i 
dati del bambino e del 
genitore con i relativi co-
dici fiscali.
Le domande che doves-
sero essere presentate 
dopo il 16 luglio saranno 
accolte (fatta eccezione 
per la refezione scolasti-
ca) solo se si conciliano 
con la pianificazione or-
ganizzativa dei servizi.

Vale la pena ricordare 
che con l’iscrizione i ser-
vizi si intendono richiesti 
per tutta la durata dell’an-
no scolastico: eventuali 
rinunce dovranno essere 
tempestivamente comu-
nicate in forma scritta e 
in caso contrario si dovrà 
corrispondere l’intera ta-
riffa. Inoltre, il pagamen-
to dei servizi dovrà esse-
re effettuato prima di 
usufruirne, tramite rica-
rica del badge assegnato, 
presso i punti vendita 
convenzionati, on line 
sul sito internet del Co-
mune oppure tramite 
bancomat presso gli 
sportelli Unicredit. Il ba-
dge ha la funzione di ge-
stire tre crediti diversi: 
uno per la mensa, uno 
per il trasporto e l’altro 

per il pre/post scuola. La 
tariffa per il servizio di 
refezione scolastica è 
giornaliera ed è calcolata 
in base ai pasti effettiva-
mente consumati, men-
tre la tariffa per i servizi 
di trasporto, pre e post 
scuola elementare e post 
scuola materna è mensi-
le, calcolata sui giorni di 
erogazione effettiva del 
servizio, ed è dovuta in-
dipendentemente dalla 
frequenza.
Si segnala inoltre che per 
agevolare i nuclei fami-
liari numerosi, sui servizi 
di trasporto e pre/post 
scuola è prevista la ridu-
zione del 40% per il se-
condo figlio e del 60% 
dal terzo figlio, su speci-
fica richiesta degli inte-
ressati. ■

Servizi scolastici comunali, 
dal 1° giugno le iscrizioni

IL COMUNE DI ABBIATEGRASSO COMUNICA

ABBIATEGRASSO

Inaugurazione ufficiale
per il nuovo ufficio
del Giudice di Pace

Aperto recentemente, è stato u�cialmente 
inaugurato lo scorso 15 maggio il nuovo 
u�cio del Giudice di Pace di Abbiategrasso. 

Un ritorno gradito, quello del servizio, reso possi-
bile da un decreto del maggio dello scorso anno, 
con cui il Ministero della Giustizia aveva di fatto 
ripristinato una serie di u�ci del Giudice di Pace 
soppressi in precedenza, tra cui, appunto quello 
di Abbiategrasso. 
Ufficio che ora è operativo, dallo scorso 1° aprile, 
non più nella vecchia sede presso il Tribunale di 
Abbiategrasso, bensì nella nuova collocazione al 
civico 2 di viale Paolo VI (al piano terra nei locali 
dell’ex Centro per l’Impiego della Provincia di Mila-
no), nell’edificio conosciuto come “palazzo di vetro”.
In occasione dell’inaugurazione l’ufficio ha visto 
la visita istituzionale del sottosegretario di Stato al 
Ministero della Giustizia Gennaro Migliore, alla 
presenza del presidente del Tribunale di Pavia An-
namaria Gatto, del sindaco Pierluigi Arrara e di altri 
membri dell’amministrazione comunale.
In particolare il presidente del Tribunale ha tenuto 
a sottolineare che l’apertura di questo ufficio terri-
toriale è «la prova di una buona collaborazione isti-
tuzionale sul territorio», e ha ringraziato il Comune 
di Abbiategrasso «per la disponibilità del personale, 
adeguatamente formato, e per la fornitura di una 
sede idonea. Questo è il primo ufficio territoriale 
che siamo usciti ad aprire al pubblico e presto ne 
seguiranno altri in altre città».
L’ufficio del Giudice di Pace ha competenza territo-
riale su quattordici comuni: oltre ad Abbiategrasso, 
Albairate, Bubbiano, Calvignasco, Cassinetta di 
Lugagnano, Cisliano, Gaggiano, Gudo Visconti, 
Morimondo, Ozzero, Robecco sul Naviglio, Rosa-
te, Vermezzo e Zelo Surrigone. Il giudice di Pace 
titolare è Monica Faglioni, che ha formulato al 
presidente del Tribunale di Pavia (coordinatore 
dell’ufficio) una proposta di funzionamento che 
prevede l’apertura dal lunedì al venerdì dalle 8.30 
alle 13, oltre che al sabato dalle 9 alle 13 solo per 
atti urgenti. ■

La mensa della scuola Carducci

ABBIATEGRASSO

È stata pubblicata la 
Misura B2 che ri-
guarda le Modalità 

sperimentali per l’accesso e 
l’erogazione degli inter-
venti a favore delle perso-
ne con disabilità grave o in 
condizioni di non autosuf-
ficienza (dgr 4249/2015). 
I destinatari del servizio 
sono le persone con un 

elevato indice di fragilità 
sociale che non riescono 
a svolgere in modo auto-
nomo le attività di vita 
quotidiana. Verrà ricono-
sciuta una priorità di ac-
cesso ai soggetti che han-
no già beneficiato della 
Misura B2 nel 2016, che a 
tale scopo dovranno pre-
sentare la domanda di 
rinnovo e saranno ogget-
to di rivalutazione sociale 
o socio sanitaria.

Le nuove domande, che 
troveranno accoglimento 
in ordine alla data di pre-
sentazione previa verifica 
delle condizioni di fragili-
tà sociale e socio sanitaria, 
verranno invece soddisfat-
te fino a esaurimento fon-
di. Le domande devono 
essere redatte sull’apposito 
modulo disponibile sul si-
to on line del Comune o 
presso la sede dei Servizi 
sociali, e andranno conse-

gnate all’ufficio Protocollo 
di piazza Marconi entro il 
prossimo 16 giugno. Per 
eventuali informazioni è 
possibile contattare l’uffi-
cio Servizi sociali telefoni-
camente, ai numeri 02 94 
692 513 (area anziani), 02 
94 692 502 (area disabili) e 
02 94 692 525 (ammini-
strativo), oppure via 
e-mail all’indirizzo servizi.
sociali@comune.abbiate-
grasso.mi.it. ■

Misure per disabili e non autosufficienti
Un momento dell’inaugurazione dell’u�cio
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ABBIATEGRASSO

Festa e preghiera 
con gli ammalati
dell’ospedale Cantù

È una tradizione consolidata quella che l’ultima 
domenica di maggio vede gli abbiatensi – e 
non solo – ritrovarsi al Costantino Cantù per 

alcuni momenti di preghiera e per ribadire il forte 
legame della città con il “suo” ospedale. Ospedale 
nato alla �ne dell’Ottocento grazie all’atto di gene-
rosità di un cittadino – Costantino Cantù, appunto 
– che lasciò il suo intero patrimonio al Comune 
perché realizzasse una struttura per gli ammalati.
Domenica 28 maggio, infatti, verrà celebrata la Festa 
dell’ospedale della città di Abbiategrasso, che inizierà, 
però, già sabato 27. Quando, alle 21 nella chiesa 
del Cantù, è in programma un’ora di adorazione, 
che si svolgerà con l’aiuto del gruppo decanale di 
Taizé. Altri momenti di preghiera sono poi in ca-
lendario per la giornata di domenica, con la Santa 
Messa festiva delle 17 e, alle 20.30, la Santa Messa 
presieduta da don Paolo Fontana – responsabile 
della Pastorale della Sanità della Diocesi di Mi-
lano – e concelebrata dai sacerdoti del decanato. 
Seguirà quindi il momento culminante della festa, 
la processione che abbraccerà tutto l’ospedale e i 
malati che vi sono ricoverati, e che sarà accompa-
gnata e allietata dalla musica del corpo bandistico 
La Filarmonica. ■

ABBIATEGRASSO

Giovedì 8 giugno la 
chiesa di San Ber-
nardino ospiterà 

Movimento barocco, un 
evento musicale e artisti-
co tutto dedicato al Ba-
rocco. La chiesa, dal feb-
braio scorso, è sede 
dell’innovativo “laborato-
rio aperto” per il restauro 
della cosiddetta Quadre-
ria di Santa Maria Nuova, 
una collezione di dipinti 
in cui sono ritratti parroci 
e prelati legati alla Parroc-
chia dalla sua fondazione 
sino a oggi. Un progetto 
che vede San Bernardino 
trasformarsi in un luogo 
per la realizzazione di 
eventi, workshop, concer-
ti e appuntamenti per le 
scuole, il tutto a sostegno 
del restauro e con la par-

tecipazione di aziende e 
realtà associative del ter-
ritorio, coinvolte attraver-
so diverse modalità. Pro-
prio in quest’ottica, il 
prossimo 8 giugno a par-
tire dalle 21, la chiesa ac-
coglierà il contributo di 
uno dei partner dell’ini-
ziativa, l’Accademia 
dell’Annunciata, che per 
l’occasione presenterà il 
doppio cd Un italiano a 

Londra, la cui uscita in-
ternazionale sta avvenen-
do proprio in questi gior-
ni. Sarà lo spunto per una 
serata dedicata all’archi-
tettura, all’arte e alla mu-
sica del XVI e XVII seco-
lo, con ampio spazio de-
dicato all’album dell’Ac-
cademia, proposto uffi-
cialmente in anteprima al 
pubblico presente. Un 
italiano a Londra è un 

doppio cd registrato esat-
tamente un anno fa nel 
quale sono contenuti, in 
particolare, i sei Concerti 
per violino op. 15 di Felice 
Giardini (Torino 1716 – 
Mosca 1796) i quali risul-
tano essere una world 
premiere recording asso-
luta. La registrazione, ol-
tre che per l’unicità dei 
concerti proposti, si di-
stingue per la preziosa e 
prestigiosa collaborazio-
ne tra l’Accademia dell’An-
nunciata e uno dei più 
importanti violinisti al 
mondo nel campo della 
musica del Settecento, il 
maestro Giuliano Carmi-
gnola. Durante l’evento 
verrà proiettato, per la 
prima volta, il making e il 
backstage della registra-
zione effettuata presso la 
chiesa di Sant’Antonio 
Abate a Milano. ■

Una serata di musica 
e arte in San Bernardino

San Bernardino 
vista dall’alto

ABBIATEGRASSO
di M. Rosti

Battute conclusive 
per LETthéRARIO 
2017, la rassegna 

culturale organizzata 
dell’Assessorato alla Cul-
tura del Comune di Ab-
biategrasso e dall’asso-
ciazione Gruppo abbia-
tense lettori e autori con 
l’obiettivo di presentare 
al pubblico gli autori lo-
cali di romanzi e poesie. 
Durante l’ultimo appun-
tamento del mese di 
maggio, in calendario 
sabato 27, gli interessati 
potranno conoscere De-
stini imperfetti, il libro di 
narrativa scritto da An-
tonella Moroni Trevisan, 
che sarà presente al Ca-
stello Visconteo alle 17. 
Mentre un’ora più tardi a 

raggiungere il maniero 
abbiatense sarà Mario 
Alzati con Le morose del 
segretario del fascio di 
Olonia. 
La proposta culturale, 
che in questi mesi ha vi-
sto sfilare tantissimi 
scrittori del territorio, si 
concluderà il secondo fi-
ne settimana di giugno 
con Pasquale Mangone, 
autore di Lubana, quan-

do è il cuore a decidere, 
in calendario per sabato 
10 alle 17. Mentre alle 18 
è prevista la presentazio-
ne de L’amore è un’altra 
cosa di Antonio Rocco 
Cornovaglia. Domenica 
11 giugno, a chiudere il 
cerchio, alle 10 nella sala 
consiliare del Castello, 
sarà Mario Bottini con 
Altrove. L’autore presen-
terà il suo romanzo ac-
compagnato dalle canzo-
ni del gruppo musicale 
Navinbottiglia e dagli at-
tori Alessandra Ragosta 
e Maurizio Binaghi, che 
leggeranno alcuni brani 
del romanzo.
Si ricorda che tutti gli 
incontri sono a entrata 
libera e che alla fine di 
ciascuno verrà offerto 
un tè... e non solo, da 
condividere tra autori e 
lettori. ■

Tè letterari al Castello,
ultimi appuntamenti



Il “festival del mimo” sbarca a Magenta
con le incredibili acrobazie di Bal trap

MAGENTA

Tappa a Magenta – 
che per il secondo 
anno partecipa 

alla manifestazione – per 
il Festival internazionale 
di teatro urbano Le strade 
del Teatro. Nella città del-
la battaglia la rassegna, 
che dall’inizio del mese 
sta animando strade e 
piazze di centri grandi e 
piccoli dell’Abbiatense e 
del Magentino, giungerà 
giovedì 1° giugno. E lo 
farà con un appuntamen-
to imperdibile �rmato 
dalla compagnia fran-
co-belga La contrebande, 
che trasformerà piazza 
Formenti nello scenario 
di incredibili acrobazie. 
A venire proposto per 
l’occasione sarà, infatti, lo 
spettacolo Bal trap, una 

perla del circo acrobati-
co, che porterà in scena 
la bascula coreana: una 
sorta di altalena che per-
mette, grazie a una tecni-
ca particolarissima, ca-
priole e salti mortali. I sei 
acrobati de La contreban-
de, con il loro talento e la 
loro audacia, s�deranno 
letteralmente la gravità: i 
corpi verranno gettati in 
aria e catturati in un mo-
vimento di danza aerea 
stupefacente. Uno spet-
tacolo che promette di 
sorprendere il pubblico 
con una miscela esplosi-
va di numeri di giocole-
ria, mano a mano, lanci 
con la catapulta, acroba-
zie sfrenate, invasioni 
verticali e orizzontali. 
L’appuntamento è, come 
detto, per giovedì 1° giu-
gno alle 21.30 in piazza 
Formenti a Magenta.

Dopo la tappa magentina 
il festival si prenderà una 
“pausa”, per poi entrare 
nel vivo, a metà giugno, 
con le performance pre-
viste a Castellazzo de’ 
Stampi (venerdì 16 giu-
gno) e, soprattutto, ad 
Abbiategrasso, dove da 
giovedì 15 a domenica 18 
giugno è in programma 
il tradizionale appunta-
mento con La città ideale 
del Teatro urbano. 
Questo per quanto ri-
guarda gli spettacoli per 
adulti; proseguiranno 
intanto, però, quelli de-
dicati a bambini e ragaz-
zi. A tale riguardo è da 
segnalare Cappuccetto 
Rosso + o – (più meno 
che più), che la compa-
gnia Viandanti teatranti 
metterà in scena dome-
nica 28 maggio alle 10.45 
nella piazza Comunale 

di Vermezzo: protagoni-
sti della curiosa inter-
pretazione della nota fia-
ba – che ne emergerà 
stravolta – saranno due 
aspiranti clown. Mentre 
domenica 4 giugno alle 
16.30 un altro appunta-
mento dedicato agli 
spettatori più piccoli (dai 
tre ai dieci anni di età) e 
alle loro famiglie è in 

programma al Parco 
Carlo Alberto Dalla 
Chiesa di via Vivaldi a 
Cisliano, dove gli artisti 
della Ditta Gioco Fiaba 
proporranno L’isola delle 
lucciole, uno spettacolo 
alla maniera degli anti-
chi cantastorie tratto da 
alcune fiabe popolari. 
Gli spettacoli sono gra-
tuiti; per maggiori infor-

mazioni è possibile con-
tattare gli uffici del Tea-
tro dei Navigli, nella sede 
dell’ex convento dell’An-
nunciata, in via Pontida 
ad Abbiategrasso, dal 
martedì al sabato dalle 
15 alle 19 (tel. 348 013 
6683 e 324 606 7434; 
e-mail info@teatrodeina-
vigli.com; www.teatrodei-
navigli.com). ■

La contrebande in Bal trap
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Stf, scaduti gli ammortizzatori: corsa 
contro il tempo per gli 80 posti a rischio

MAGENTA
di F. Pellegatta

Sono ottanta, ormai, 
i dipendenti dell’a-
zienda metalmec-

canica stf di Magenta 
che rischiano il posto di 
lavoro. All’inizio di mag-
gio è scaduta la cassa in-
tegrazione straordinaria 
per questi lavoratori ed 
è stata aperta la mobilità, 
la cui scadenza è prevista 
per il prossimo 3 luglio. 
La procedura riguarda 
decine di dipendenti in 
tutti i settori, dal com-
parto produzione �no 
a chi fa riferimento alla 
dirigenza. Nel frattempo 
gli attori della vicenda 
si sono incontrati al Mi-
nistero per lo Sviluppo 
economico. Presenti la 
fim cisl, la rsu azienda-

le, la proprietà della stf 
e l’unità di crisi dell’arif 
(Agenzia regionale per 
l’istruzione, la formazio-
ne e il lavoro). Sul tavolo 
c’era la situazione della 
storica azienda magen-
tina. Durante l’incontro 
è emerso che non esiste 
disponibilità per ulte-
riori ammortizzatori so-
ciali rispetto a quelli già 
utilizzati �no ad ora, sia 
da parte romana che da 
parte di Regione Lom-
bardia. 
«Abbiamo fatto le verifi-
che con Regione e con il 
Ministero – spiega il re-
sponsabile di zona fim 
cisl Ermano Alemani, – 
avevamo qualche residua 
speranza ma purtroppo i 
nostri timori sono stati 
confermati durante il ta-
volo richiesto, a suo tem-
po, dall’amministrazione 

comunale di Magenta. Il 
Ministero, comunque, ha 
promesso di monitorare la 
situazione».
A quel punto le parti si 
sono salutate e date ap-
puntamento al prossimo 
6 di giugno, quando l’a-
zienda dovrebbe presen-
tare in maniera detta-
gliata il piano industriale 
atteso ormai da mesi. 
L’idea, già annunciata 
tempo fa, è quella di rea-
lizzare uno “snellimento” 
del personale per rende-
re la stf più appetibile 
sul mercato e riuscire a 
trovare soci o acquirenti. 
Nel frattempo continua 
il clima di incertezza per 
i dipendenti della stf, 
specializzata nella pro-
gettazione e nella realiz-
zazione di caldaie indu-
striali e scambiatori di 
calore. Solo dieci giorni 

fa si è concluso il perio-
do di cassa integrazione 
straordinaria e una parte 
dei lavoratori è rientrata, 
mentre un’altra parte è 
sospesa con retribuzio-
ne a carico dell’azienda. 
La dirigenza, infatti, ha 
garantito almeno per i 

prossimi due mesi che 
saranno pagati gli stipen-
di anche a chi non sarà 
fisicamente sul posto di 
lavoro, vista la scarsa ne-
cessità di manodopera. 
La speranza della fim 
cisl è quella di riuscire 
a fare un accordo sinda-

cale che permetta l’uscita 
incentivata dei lavora-
tori anche prima della 
scadenza della mobilità. 
Accordo che, a oggi, pare 
ancora molto lontano, vi-
sto che mancano le risor-
se economiche da parte 
dell’azienda. ■

La stf di Magenta
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Scuola sud, nuovi giochi per il parchetto:
continuano gli interventi per i più piccoli

MAGENTA
di F. Pellegatta

Magenta città 
di parchi. Si è 
quasi concluso 

il percorso di riquali�ca-
zione delle aree cittadine 
dedicate ai più piccoli, ma 
non solo. Percorso che ha 
preso il via circa un anno 
fa e che ha impegnato 
150.000 euro dalle risor-
se dell’amministrazione 
comunale magentina. A 
questo investimento, poi, 
si è aggiunta una bella 
iniziativa popolare pro-
mossa dal gruppo Face-
book Sei di Magenta se…, 
che ha raccolto 1.400 euro 
per acquistare nuovi gio-
chi destinati al parchetto 
intitolato a Giovanni Pa-
olo II e usato dai bimbi 
della scuola sud. 

All’inaugurazione tenuta 
a inizio maggio erano 
presenti il sindaco Marco 
Invernizzi, gli assessori 
Enzo Salvaggio e Marzia 
Bastianello e i due ammi-
nistratori del gruppo Fa-
cebook, Camilla Giocon-

di e Gabriele Cavallotti. 
La stessa raccolta fondi 
permetterà, in futuro, di 
arricchire con nuovi gio-
chi anche i parchi di via 
Saffi e via Caracciolo. 
Qualche numero? Come 
si è detto sono stati 

150.000 gli euro spesi per 
la manutenzione e l’im-
plementazione delle at-
trazioni nelle aree desti-
nate ai bambini. Senza 
dimenticare l’eliminazio-
ne delle strutture obsole-
te, che avrebbero potuto 

rappresentare un perico-
lo per i più piccoli. Ven-
tuno giochi sono stati 
eliminati perché vecchi o 
malmessi e altrettanti so-
no stati aggiunti. Oltre ai 
giochi è stato pensato un 
piano per la sistemazione 
delle panchine in giro 
per la città. L’ultima parte 
del programma prevede, 
tra la fine di maggio e 
l’inizio di giugno, l’in-
stallazione di una nuova 
altalena al parchetto di 
via Santa Gianna Beretta 
Molla a Pontenuovo, ol-
tre alla conclusione dei 
lavori nel parco del quar-
tiere Nord situato in via 
Bernini. Quindi si farà 
un nuovo censimento di 
tutte le aree verdi attrez-
zate. 
«Abbiamo speso tutte le 
risorse impegnate l’anno 
scorso – ha spiegato l’as-

sessore ai Lavori Pubbli-
ci, Enzo Salvaggio. – L’o-
biettivo era quello di au-
mentare l’attrattività di 
Magenta e di dare alle 
persone e alle famiglie 
luoghi di aggregazione 
belli ed efficienti. Tengo a 
sottolineare come siamo 
riusciti ad attrarre spon-
sorizzazioni: mi viene in 
mente l’accordo con l’asso-
ciazione La Quercia on-
lus, che ha donato giochi 
per disabili sistemati poi 
nel Parco dei dispersi in 
Russia, il quale è stato del 
tutto riqualificato». I la-
vori più importanti han-
no interessato proprio il 
Parco dei dispersi in Rus-
sia e quello delle Foibe, 
in via Melzi. In quest’ul-
timo caso sono stati si-
stemati quattro giochi, 
tra i quali una piramide e 
uno scivolo. ■

I nuovi giochi del parchetto intitolato a Giovanni Paolo II

Celebrazioni della Battaglia, 
Magenta si mette in vetrina

MAGENTA
di M. Rosti

La Battaglia di Ma-
genta festeggia 
quest’anno il suo 

158° anniversario. E 
sono tante le iniziative 
promosse in città per 
ricordare lo scontro tra 
eserciti che fu combattu-
to proprio sul territorio 
magentino il 4 giugno 
1859. La manifestazione 
avrà inizio con il con-
sueto corteo istituziona-
le, che percorrerà le vie 
cittadine, e con la tra-
dizionale rievocazione 
storica – giunta alla ven-
titreesima edizione – con 
l’intervento di gruppi, in 
costume risorgimentale 
e con armi d’epoca, pro-
venienti da diversi paesi 

europei. Alla rievoca-
zione storica, apprezzata 
da appassionati di sto-
ria e non solo, si legano 
tante altre iniziative in 
programma a partire dai 
prossimi giorni. 
Ad aprire le danze, anti-
cipando di fatto l’evento 
di giugno, il concerto del 
coro del Teatro alla Sca-
la di Milano diretto dal 
maestro Bruno Casoni, 
previsto per venerdì 26 
maggio alle 20.30 nella 
basilica di San Martino. 
Per l’occasione saranno 
eseguite composizioni 
di Claudio Monteverdi, 
Gioachino Rossini, Felix 
Mendelssohn-Barthol-
dy, Arvo Pärt e Zoltán 
Kodály. Alle 11 di sa-
bato 27 maggio, per ce-
lebrare il settantesimo 
anniversario dell’eleva-

zione di Magenta a città, 
è prevista in piazza For-
menti l’alzabandiera con 
la partecipazione della 
banda dell’Associazio-
ne Nazionale Vigili del 
Fuoco, mentre lunedì 
29 presso l’auditorium 
della scuola secondaria 
Baracca si potrà parteci-
pare alla presentazione 
del libro Carlo Fontana 
di Natalia Tunisi e Carlo 
Moroni. L’appuntamen-
to è alle 21, quando è 
prevista in Casa Gia-
cobbe anche una serata 
numismatica a cura dei 
Lions Club di Magenta.
Le iniziative legate alla 
Battaglia di Magenta 
proseguiranno giovedì 
1° giugno con Notte Ros-
so Magenta: la manife-
stazione organizzata dai 
commercianti della città 

con musica, intratteni-
mento e negozi aperti 
fino alle due di mattina. 
Una vetrina per tutti gli 
esercenti del centro, e 
un’occasione per i ma-
gentini di vivere la città 
e di partecipare a mo-
menti di festa. 
Tra gli altri appunta-
menti inseriti nel ric-
co programma anche 
il concerto per la Festa 
della Repubblica, alle 
20.45 di venerdì 2 giu-
gno al Teatro Lirico, a 
cura del coro civico Cit-
tà di Magenta. Sabato 
3 giugno torna, invece, 
Magenta Bike festival, 
Trofeo Paolo e Nic, alla 
cascina Bullona (un per-
corso in mountain bike 
per conoscere i boschi, 
i tesori e i prodotti del 
territorio), mentre alle 

17 è prevista l’inaugu-
razione della mostra di 
pittura 50 sfumature di 
stili nell’ex sala consilia-
re, promossa dall’asso-
ciazione culturale Ami-
ci dell’Arte (la mostra 
resterà aperta sabato 3 
giugno fino alle 19 e nel-
la giornata di domenica 
4 dalle 10 alle 12, dalle 

16 alle 19 e, ancora, dal-
le 20 alle 23). Domenica 
4, infine, oltre alla tra-
dizionale rievocazione 
della Battaglia di Ma-
genta, è previsto il Bike 
festival - Cross dei Na-
vigli, con partenza dal-
la cascina Bullona alle 
8 a cura del gruppo hr 
Team asd. ■

Una scorsa edizione della rievocazione della Battaglia
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Accoglienza profughi, accordo fatto: 
a Robecco ne arriveranno dieci

ROBECCO
di F. Pellegatta

Giovedì 18 maggio 
molti sindaci del 
territorio han-

no �rmato il protocollo 
d’intesa proposto dalla 
Prefettura di Milano per 
a�rontare l’emergenza 
migranti. Tra questi c’era 
anche Robecco sul Na-
viglio, che si è occupato 
direttamente dal nego-
ziato con il prefetto Lu-
ciana Lamorgese. Sono 
597 i migranti attesi a 
scaglioni nell’Abbiatense 
e nel Magentino entro la 
�ne dell’anno. Firmando 
il documento, i Comu-
ni hanno accettato di 
ricevere gli ospiti in un 
numero pari alla metà 
di quanto prevedeva 
l’accordo siglato tempo 

fa tra anci e Viminale. 
Come si traduce questo 
nella pratica? Robecco 
avrebbe dovuto ospita-
re diciannove profughi 
data la sua popolazione, 
ma �rmando l’accordo 
ne riceverà dieci. Mentre 
Cassinetta di Lugagnano, 
per fare un altro esem-
pio vicino a Robecco, 
passerà dai sei migranti 
previsti a tre. È bene ri-
cordare che toccherà alla 
cooperativa sociale iden-
ti�cata dalla Prefettura 
trovare le strutture per 
sistemare e gestire queste 
persone, mentre al Co-
mune spetterà il compito 
di studiare progetti �na-
lizzati all’integrazione. 
Le spese di mantenimen-
to saranno a carico della 
stessa Prefettura. In pa-
ese, intanto, un privato 
ha già dato disponibilità 

per fornire il suo appar-
tamento, che ospiterà 
quattro persone. 
«Dire “sì” al progetto è 
stata una scelta di respon-
sabilità – ha spiegato il 
sindaco Fortunata Barni. 
– L’accordo è leggermente 
diverso da quello che ave-
vamo studiato in un pri-
mo momento con lo 
sprar (Sistema di prote-
zione per richiedenti asilo 
e rifugiati), ma prevede 
una serie di vantaggi per i 
Comuni che hanno aderi-
to, specie nella gestione 
dei migranti. Potremo 
farli lavorare [cosa non 
facile se si realizza un 
“centro di accoglienza 
straordinaria”, ndr] e in-
serirli in percorsi di inte-
grazione. In caso di disor-
dini, inoltre, la Prefettura 
potrà attivare in tempi 
molto celeri le forze 

dell’ordine per intervenire. 
A Robecco questo numero 
di migranti si può gestire. 
Anzi, alcune associazioni 
si sono già dette disponi-
bili a dare una mano».
Un’osservazione è d’ob-
bligo. La scelta, fatta da 
altri Comuni, di non sot-
toscrivere il documento, 

non significa essere 
esclusi dall’accoglienza. 
Anzi, il rischio è quello 
di vedersi piombare 
all’improvviso un nume-
ro sproporzionato di 
ospiti rispetto alla pro-
pria popolazione solo 
perché una coop ha iden-
tificato una struttura 

adeguata sul territorio. 
Indipendentemente dalla 
distribuzione nei singoli 
comuni, infatti, si dovrà 
ragionare per macro-a-
ree, e il numero di mi-
granti previsto per quella 
del Magentino-Abbia-
tense è stata definita in 
597 persone. ■

Uno scorcio di Robecco

ROBECCO
di M. Rosti

In Casa Dugnani a Robecco 
le opere di Marco Nones

Apprezzata per le sue ville, Robecco si fa ancora 
più bella (e ricca) con la mostra di Marco 
Nones allestita a Casa Dugnani e aperta al 

pubblico �no al 28 maggio prossimo. Opere concrete, 
tangibili, quelle di Marco Nones, che ha scelto di 
trasferire proprio a Casa Dugnani le sculture rea-
lizzate con gli alberi della val di Fiemme, per ren-
dere omaggio alla natura e alle sue forme. A essere 
esposti, infatti, sono radici, tronchi, rami e cortecce, 
trasformati in opere d’arte colorate e originali, che 
puntano a raccontare la storia delle piante, portando 
lo spettatore a rivivere le emozioni del bosco. Il legno, 
per Nones, non è infatti un materiale per costruire, 
ma piuttosto uno strumento per comunicare.
Un’occasione, dunque, per conoscere le opere di 
Nones e l’intera mostra, che si completa con tele e 
tavole dipinte, per apprezzare un modo di fare arte 
diverso dal consueto, ma anche per ammirare Casa 
Dugnani, che da otto anni ospita ciclicamente mostre 
individuali o collettive con l’obiettivo di favorire la 
divulgazione in Italia dell’opera creativa di artisti 
tanto emergenti quanto affermati. Per chi ancora 
non lo avesse fatto, c’è tempo – come detto – fino 
al prossimo 28 maggio per visitare e apprezzare la 
mostra. Il percorso allestito a Casa Dugnani, in via 
Mazzini, dove è ben avviata una galleria d’arte dal 
2009, è aperto al pubblico nei giorni di sabato e 
domenica dalle 10 alle 19. ■

CASSINETTA
di E. Moscardini

Con il ritorno della 
bella stagione ria-
prirà i battenti il 

centro estivo comunale 
di Cassinetta di Lugagna-
no, che quest’anno sarà in 
funzione quasi tutto il 
mese di luglio – per l’esat-
tezza da lunedì 3 a vener-
dì 28 – dalle 7.30 alle 
17.30. Le attività del cen-
tro, che si svolgeranno 
presso la scuola dell’in-
fanzia del paese, saranno 
gestite da personale 
esterno altamente quali-
ficato e offriranno a bam-
bini e ragazzi numerose 
opportunità ludiche, così 
come di apprendimento. 
Il servizio è rivolto a tutti 
gli alunni della scuola 

dell’infanzia e, in aggiun-
ta, ai ragazzi delle classi 
prime e seconde della 
scuola primaria. Il costo 
per i residenti si aggira 
intorno ai 40 euro setti-
manali, mentre per le fa-
miglie che provengono 
da altri comuni la tariffa 
sale a 50 euro per una 
settimana. È inoltre pos-

sibile pagare l’intero me-
se di servizio al costo di 
140 euro per i residenti e 
di 176 euro per i non re-
sidenti. In aggiunta a tali 
quote andranno poi som-
mati i pasti consumati 
all’interno del centro esti-
vo, con un costo che varia 
in base al reddito isee 
della famiglia. 

Le iscrizioni sono possi-
bili compilando l’apposi-
to modulo disponibile 
sul sito on line del Co-
mune (www.comune.cas-
s i n e t t a d i l u g a g n a n o.
mi.it), che va poi ricon-
segnato, insieme con la 
necessaria documenta-
zione, presso gli uffici 
comunali. ■

Cassinetta, on line il modulo 
per iscriversi al centro estivo

La scuola dell’infanzia di Cassinetta
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ALBAIRATE

Alla scuola primaria 
di Albairate si insegnano 
corretti stili di vita

Nella scuola primaria di Albairate si promuo-
vono corretti stili di vita, a partire da igiene 
personale, alimentazione e attività �sica. È 

questo l’obiettivo del libretto di carattere educati-
vo-formativo dal titolo Le mie sane abitudini, che 
lo scorso 10 maggio è stato distribuito ai bambini 
delle classi terze, quarte e quinte delle elementari. 
La pubblicazione è stata o�erta dal Rotary Club 
Morimondo abbazia, mentre la sinergia con am-
ministrazione comunale di Albairate e scuola ha 
permesso di estendere l’iniziativa anche alla pri-
maria di Cisliano, che fa parte dello stesso istituto 
comprensivo statale Erasmo da Rotterdam.
In totale sono stati distribuiti oltre 300 libretti, 
di cui 186 ad Albairate, alla presenza, tra gli al-
tri, della presidente del Rotary Club Morimondo 
abbazia Mariangela Donà, del dirigente scolasti-
co Luciano Giorgi e dell’assessore comunale di 
Albairate Flavio Crivellin. Il progetto del Rotary 
Le mie sane abitudini è un volumetto agevole da 
leggere, ricco di illustrazioni e colorato, che offre 
ai bambini numerosi suggerimenti per vivere in 
maniera salutare, curare la propria igiene, seguire 
una dieta corretta, svolgere attività fisica costante 
e sotto controllo, al fine di ridurre le probabilità 
di incorrere in malattie. ■

Albairate, aria di primavera 
tra balconi e giardini fioriti

ALBAIRATE
di E. Moscardini

Promossa dall’ammi-
nistrazione comu-
nale con lo scopo 

di valorizzare il paese e le 
bellezze che può offrire, 
nasce il concorso dal titolo 
Albairate in fiore–Balconi 
e giardini fioriti. Un abbel-
limento, quello attraver-
so i fiori, che vuole non 
solo rendere più godibile 
il paese, ma anche sensi-
bilizzare verso la natura 
e il verde pubblico. Sono 
state così predisposte due 
diverse categorie: la prima 
riguarda balconi, davan-
zali, terrazzi fioriti che si 
affacciano su vie o piazze, 
mentre la seconda si con-
centra maggiormente sui 
giardini privati, realizzati 
con piante ornamentali. 

La partecipazione al con-
corso è totalmente gratui-
ta e aperta a tutti i residenti 
ad Albairate . Le proposte 
verranno giudicate in base 
a differenti criteri, come 

originalità, creatività e 
bellezza della composi-
zione, varietà nell’acco-
stamento di colori e for-
me e scelta di particolari 
piante e fiori ornamentali. 

È vietato, all’interno del-
la competizione, l’utilizzo 
di fiori secchi e sintetici;  
inoltre non può parteci-
pare alla gara chi esercita 
la professione di vivaista o 
di fiorista. Per iscriversi al 
concorso basta compilare, 
entro il prossimo 23 giu-
gno, il modulo disponibi-
le sul sito del comune di 
Albairate (www.comune.
albairate.mi.it). La com-
missione giudicatrice, 
composta da un presiden-
te e due esperti, visiterà 
poi a sorpresa, dal 24 al 
30 giugno, tutti coloro che 
hanno deciso di parteci-
pare al concorso. I primi 
tre classificati di ogni ca-
tegoria riceveranno una 
pergamena del Comune 
di Albairate e una pianta 
ornamentale. La premia-
zione si terrà nel corso 
della festa patronale. ■

Uno scorcio di Albairate

ALBAIRATE
di E. Moscardini

Per gli albairatesi è tempo 
di preparare le valigie:
arriva il soggiorno climatico

Dalla sinergia tra il Comune di Albairate 
e l’agenzia viaggi Montanari Tour nasce 
il soggiorno climatico rivolto ai cittadini 

albairatesi della terza età, in programma dal 4 al 
18 giugno all’hotel Butterfly di Rimini. Chi volesse 
aderire all’iniziativa può farlo iscrivendosi presso 
gli uffici comunali di Albairate, fino al prossimo 30 
maggio. La quota di partecipazione è di 574 euro 
in camera doppia e di 715 euro in camera singola. 
Cifre, queste, che comprendono il trattamento in 
pensione completa, il trasporto sia all’andata sia al 
ritorno, un ombrellone e due lettini ogni due per-
sone, assistenza medica con eventuale misurazione 
gratuita della pressione arteriosa e, infine, una serie 
di attività sulla spiaggia, che vanno dalla ginnastica 
dolce alle gare di ballo, passando per i tornei di 
bocce e la rassegna sulle sculture di sabbia. Infine 
è anche prevista una visita al famoso calzaturificio 
Valleverde di Coriano di Rimini, per scoprire una 
delle eccellenze imprenditoriali italiane. Chiunque 
desiderasse ulteriori informazioni può recarsi di-
rettamente in Municipio, e rivolgersi in particola-
re all’ufficio Anagrafe. I dettagli sono consultabili 
anche sulla brochure del soggiorno pubblicata sul 
sito internet del comune di Albairate (www.comune.
albairate.mi.it). ■

ALBAIRATE

La solidarietà prima 
di tutto. Sabato 27 
maggio, alle 19.30, 

presso il centro sportivo 
Arnaldo Gramegna di Al-
bairate l’anffas di Abbia-
tegrasso e la Fondazione Il 
Melograno, con il gruppo 
Libera interpretazione di 
Morimondo, proporran-
no lo spettacolo La buona 
novella di Fabrizio De An-
dré, tratto da alcuni van-
geli apocri�, con musiche 
dell’album A.D. 2010 del-
la rock band progressiva 
PFM (Premiata Forneria 
Marconi).
L’evento è promosso con il 
patrocinio dell’Ammini-
strazione comunale e in 
collaborazione con l’ac 
Robur, la Parrocchia San 
Giorgio, la Pro loco e altre 

associazioni cittadine, e ha 
l’obiettivo di raccogliere 
fondi da destinare al pro-
getto Dopo di noi con noi, 
una nuova costruzione re-
sidenziale per disabili 
adulti che amplia l’esisten-
te centro anffas di strada 
Cassinetta ad Abbiate-
grasso, il quale accoglie le 
persone disabili dell’Ab-
biatense e del Magentino.
«L’intera comunità albai-
ratese si è attivata per so-
stenere questa iniziativa e 
contribuire in maniera 
concreta al completamen-
to della nuova struttura. 
Insieme è possibile realiz-
zare sinergie positive e 
operare meglio a favore 
del prossimo, contribuen-
do alla realizzazione di 
importanti progetti di va-
lenza sociale», afferma il 
sindaco di albairate Gio-
vanni Pioltini.

«La struttura edilizia è 
terminata, sono in arrivo 
gli arredi ed entro fine 
anno sarà operativa. Il 
gruppo Libera Interpreta-
zione ha già portato con 
successo questo spettacolo 
in altri comuni della zona, 
sempre con lo scopo di re-
perire fondi per il nostro 
progetto. È un gruppo di 
amici con la passione co-
mune per la musica e che 
desidera fare qualcosa di 
concreto per aiutare il 
prossimo», afferma il pre-
sidente della Fondazione 
Il Melograno Alberto 
Gelpi.
L’evento del 27 maggio ad 
Albairate prevede, prima 
del concerto, l’esibizione 
di Mario Tessuto, can-
tante divenuto famoso 
per la canzone Lisa dagli 
occhi blu ma anche geni-
tore associato anffas, e 

di Michele Carini, un ra-
gazzo autistico che grazie 
alla musica è riuscito a 
esprimersi al meglio e a 
entrare in contatto con il 
mondo esterno. Sul palco 
con lui salirà il suo mae-
stro di musica Lele Batti-
sta. L’invito degli orga-
nizzatori ai cittadini di 
Albairate e del territorio 
è di partecipare numero-
si. Sono previste due pos-
sibilità di ingresso: alle 
19.30 con cena su preno-
tazione e spettacolo mu-
sicale al costo di 15 euro, 
oppure alle 21 solo per lo 
spettacolo al costo di 5 
euro.
Per prenotazioni è possi-
bile rivolgersi all’edicola 
di via del Parco, 3, ad 
Albairate, oppure al bar 
dell’ac Robur al centro 
sportivo (e-mail: info@
acrobur1965). ■

La buona novella: ad Albairate 
la solidarietà dà spettacolo
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MORIMONDO
di M. Rosti

Per il terzo anno 
l’associazione ab-
biatense Amici del 

Sorriso, attiva nel territo-
rio da oltre un decennio, 
torna a fare festa a Mo-
rimondo. E dopo essersi 
impegnati per portare 
aiuto alle famiglie colpite 
dai recenti terremoti nel 
centro Italia, i volontari 
rivolgono nuovamen-
te l’attenzione alle realtà 
locali non pro�t. L’ini-
ziativa in programma a 
Morimondo il prossimo 3 
giugno, infatti, ha l’obiet-
tivo di sostenere, attra-
verso un ricco e gustoso 
menu, spettacoli e tanto 
divertimento, il proget-
to Dopo di noi con noi 
dell’anffas abbiatense. 

«Il nostro sostegno ad 
Amatrice – ci spiega il por-
tavoce dell’associazione 
Alberto De Priori – è ter-
minato. Il container messo 
a disposizione dall’asso-
ciazione dopo il terremoto 
è servito, per alcune set-
timane, a un gruppo di 
famiglie prima e ai volon-
tari della Protezione civile 
poi. Purtroppo Amatrice 
è ora semideserta, se ne 
sono andati praticamente 
tutti, ed è molto di�cile 
pensare a una sua ripre-
sa economica e sociale. In 
questo momento le nostre 
attività sono rivolte quindi 
all’anffas, che ha bisogno 
del sostegno di tutti per far 
decollare la struttura per 
disabili adulti conclusa 
alcuni mesi fa. Un piccolo 
contributo sarà garanti-
to anche all’associazione 
sportiva Superhabily, che 

da anni si impegna per av-
vicinare allo sport le perso-
ne con handicap». 
La serata, organizzata di-
verso tempo fa, coincide 
con la finale di Cham-
pions League tra Juventus 
e Real Madrid, in pro-
gramma proprio per il 3 
giugno a Cardiff: una 
concomitanza che ha 
portato il gruppo a una 
scelta che molti tifosi ap-
prezzeranno. «Abbiamo 
deciso di proiettare su un 
grande schermo la partita, 
che andrà, di fatto, ad ar-
ricchire la nostra propo-
sta. Come sempre, infatti, 
organizzeremo una cena e 
proporremmo spettacoli di 
intrattenimento». 
Per partecipare a Sorride-
re, voce del verbo “nono-
stante tutto”, con cena dal 
ricco menu arricchita 
dalla performance degli 

artisti (Emanuele Mar-
chione, giocoliere, musi-
cista polistrumentista, 
compositore e finalista 
della trasmissione televi-
siva Italia’s Got Talent; 
Max Pisu di Zelig e le 
venti atlete di ginnastica 
acrobatica di Vignate), il 
costo è di 20 euro ed è 
necessaria la prenotazio-

ne (al riguardo è possibile 
contattare il 348 525 
2165). Un evento al quale 
il gruppo di volontari sta 
lavorando da tempo, e 
che farà da apripista ad 
altri appuntamenti estivi. 
Il 24 giugno, infatti, gli 
Amici del Sorriso, insieme 
con il bar Piccadilly e con 
Fiordaliso, organizzeran-

no una serata in piazza 
Marconi ad Abbiategras-
so in occasione della Fe-
sta europea della musica.
Mentre il prossimo 15 
luglio è in calendario la 
Notte bianca di Gaggia-
no, alla quale l’associazio-
ne partecipa sempre con 
impegno per sostenere 
progetti umanitari. ■

Divertimento e solidarietà: a Morimondo
tornano a far festa gli Amici del Sorriso

MORIMONDO
di M. Rosti

Morimondo a fine maggio
diventa il villaggio del libro

Cinque candeline per la manifestazione mo-
rimondese legata al mondo del libro e dell’e-
ditoria. La splendida corte dei Cistercensi 

ospiterà, infatti, anche quest’anno l’evento intitolato 
Morimondo villaggio del libro. L’appuntamento è 
previsto per l’ultima domenica di maggio, quando 
il suggestivo borgo sarà raggiunto da piccoli editori 
che illustreranno ai presenti le loro opere, mentre gli 
autori si racconteranno e presenteranno i loro ultimi 
romanzi. Non mancheranno, proprio come nelle 
passate edizioni, anche tanti spazi per i più piccoli, 
con laboratori e attività creative: letture animate e 
manipolazione. L’iniziativa si inserisce nel Maggio 
dei libri, la campagna nazionale nata nel 2011 con 
l’obiettivo di sottolineare il valore sociale della lettura 
nella crescita personale, culturale e civile, e che si 
articola e sviluppa con diverse iniziative promosse 
lungo tutta la penisola proprio nell’ultima settimana 
del mese, esattamente dal 23 al 31 maggio. Stand e 
banchetti saranno allestiti nella corte dei Cistercensi 
a partire dalle 10 di domenica 28, mentre le attività, 
i laboratori e le presentazioni proseguiranno fino 
alle 19 per offrire a grandi e piccini la possibilità 
di conoscere e avvicinarsi al magico mondo della 
lettura. All’evento è, infine, legato un sondaggio (al 
quale si può aderire visitato la pagina Facebook) 
che ha lo scopo di scoprire quanti sono i libri che in 
media una persona legge nel corso di un anno, ma 
anche quali sono le sue preferenze e i suoi interessi. ■

Sette comuni del Consorzio
tra i più ricicloni della regione

ALBAIRATE

Nel Sud Ovest Mi-
lanese ci sono 
sette comuni su-

per ricicloni che fanno 
parte del Consorzio dei 
Comuni dei Navigli. È 
quanto emerge dalla clas-
sifica provinciale del 2016 
stilata da Legambiente se-
guendo una precisa serie 
di criteri. Tra i quali una 
percentuale di raccolta 
differenziata uguale o su-
periore al 65%, ma anche 
– per rendere più restritti-
va la selezione – una pro-
duzione procapite di ri-
fiuto indifferenziato (data 
dalla somma del secco 
residuo e dalla quota non 
recuperata dei rifiuti in-
gombranti) inferiore o 
uguale ai 75 chilogrammi 
annui per abitante. 

I sette comuni del Con-
sorzio entrati nella classi-
fica provinciale sono: 
Calvignasco (classificato 
al 3° posto con l’82,9% di 
rd-raccolta differenziata 
e 64,9 kg di psr-residuo 
secco pro capite annuo); 
Besate (4° posto con 
77,6% di rd e 66,6 kg di 
psr); Bernate Ticino (5° 

posto con 77,1% di rd e 
67,0 kg di psr); Cisliano 
(6° posto con 78,2% di rd 
e 69,2 kg di psr); Ozzero 
(7° posto con 80,1% di rd 
e 69,4 kg di psr); Cassi-
netta di Lugagnano (8° 
posto con 77,1% di rd e 
71,2 kg di psr); Bubbiano 
(10° posto con 70,6% di 
rd e 74,1 kg di psr).

Il Consorzio dei Comuni 
dei Navigli vanta da sem-
pre un sistema di gestio-
ne integrata dei rifiuti 
urbani all’avanguardia. 
Un sistema caratterizzato 
dalla raccolta porta a 
porta “spinta”, che preve-
de il prelievo a domicilio 
delle tipologie di rifiuto 
urbano più comuni (sec-
co residuo, umido e scar-
ti vegetali, carta e carto-
ne, vetro e lattine, plasti-
ca, pannolini/pannoloni/
traverse salvaletto). Altra 
peculiarità è l’introduzio-
ne su tutto il territorio 
consortile, dal mese di 
febbraio 2015, di un con-
tenitore da 40 litri dotato 
di microchip ad alta fre-
quenza, la cosiddetta 
“mastella”, per l’esposizio-
ne del resto secco indiffe-
renziato da parte delle 
utenze domestiche. ■

Una “mastella”

Una delle iniziative organizzate a Morimondo dagli Amici del Sorriso
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ROSATE
di E. Moscardini

Rosate in un click con 
il concorso Rosate bella

Una competizione che vedrà i fotoamatori 
s�darsi a suon di scatti per immortalare le 
bellezze paesaggistiche e architettoniche del 

paese. Questo il succo del concorso dal titolo Rosate 
bella, organizzato dall’amministrazione comunale in 
collaborazione con TKvideo e il fotografo Vittorio 
Cazzaniga. 
Giovani, over 18 e over 65 sono le tre tipologie in 
cui si divideranno i partecipanti, che dovranno pro-
porre fotografie scattate in paese o nei suoi din-
torni, con il tema «luoghi e bellezze del territorio 
di Rosate» oppure e tema libero. Le immagini (in 
formato digitale, con un massimo di due per ogni 
fotoamatore e della dimensione massima di 10 MB 
ciascuna), dovranno essere inviate entro il prossi-
mo 30 maggio all’indirizzo e-mail ufficiocultura@
co mune.ro sa te.mi.it, specificando nome, cognome e 
recapito telefonico dell’autore. Una giuria di esperti 
visionerà poi ogni scatto e decreterà i vincitori. Le 
foto migliori saranno inoltre esposte il prossimo 
11 giugno in via Roma, sul sagrato antistante la 
chiesetta di San Giuseppe, mentre la premiazione 
avverrà nel medesimo giorno a partire dalle 17, al 
termine del concerto dell’ensemble Quartetto d’archi. 
Chi desiderasse ulteriori dettagli sul regolamento 
del concorso può consultare il sito del Comune di 
Rosate (www.comu ne.ro sa te.mi.it). ■

Libri e sport protagonisti
a Rosate nei centri estivi

ROSATE

Il giardino segreto dei 
libri: questo il nome 
del centro estivo pen-

sato dalla biblioteca par-
rocchiale Don Luigi Negri 
di Rosate per i bambini 
dai sei ai dieci anni di età, 
con l’intento di stimolare 
i giovanissimi nella lettu-
ra, ma anche in attività 
manuali e ludiche. Al cen-
tro, che sarà attivo dal 12 
giugno fino al 28 luglio, 
dal lunedì al venerdì dalle 
8.30 alle 17.30, verranno 
proposte letture di storie, 
rappresentazioni teatrali 
e musica, ma anche la-
boratori d’arte e cinema. 
Non mancheranno, poi, 
uscite sul territorio alla 
scoperta delle cascine 
di Rosate. Sarà possi-
bile iscriversi al centro 

estivo sino al prossimo 
27 maggio, recandosi di-
rettamente presso la bi-
blioteca, che può essere 
contattata negli orari di 
apertura al pubblico (da 
lunedì a giovedì e, anco-
ra, il sabato, dalle 15 alle 
19) anche per conoscere 
i dettagli dell’offerta così 
come i suoi costi.

Un’altra opportunità per i 
ragazzi di Rosate è poi o�er-
ta dal centro sportivo Ciro 
Campisi, che, come ogni 
anno, propone la possibili-
tà di frequentare il Summer 
Campus all’insegna dello 
sport e del divertimento. 
Da lunedì a venerdì, dalle 
8.30 alle 17.30, verranno 
proposte ai ragazzi dai sei 

ai quattordici anni molte 
discipline sportive, dal 
tennis alla pallacanestro, 
passando per hockey, nuo-
to, ping pong e molto altro 
ancora, oltre a uno spazio 
riservato allo svolgimento 
dei compiti scolastici. Le 
iscrizioni per il Summer 
Campus sono aperte sino 
al prossimo 31 maggio. ■

MOTTA VISCONTI

Come ormai da 
tradizione, con 
l’arrivo di giugno 

il San Rock Festival, la 
manifestazione musicale 
promossa dall’associa-
zione Rainbow e giunta 
quest’anno alla quattordi-
cesima edizione, è pronto 
a dare il benvenuto all’esta-
te mottese. Confermando 
l’ormai collaudata formula 
della doppia serata. 
Sabato 10 e domenica 11 
giugno la musica sarà la 
protagonista indiscussa 
dell’evento. A partire dalle 
20 si alterneranno sul pal-
co varie band locali per 
arrivare ai “grupponi”, cui 
spetterà l’onore di chiu-
dere le serate: Defenders 
e, a grandissima richiesta, 
Urlo band. I Defenders, 

storica cover band vene-
ta presente nel panorama 
musicale italiano da più 
di vent’anni, proporrà 
uno spettacolo “multile-
vel”, creato dal repertorio 
vastissimo e dalla grande 
energia dei musicisti sul 

palco, che li rende unici 
nel panorama delle band 
live. Proporranno hit del 
momento e medley di 
ogni �lone musicale, mi-
rando sempre al coinvol-
gimento emozionale del 
pubblico. Gli Urlo, invece 

– per chi ancora non li co-
noscesse, – sono una cover 
band con un repertorio 
molto vario, che spazia 
dalla disco-dance al pop 
italiano e internaziona-
le, �no al rock dagli anni 
Ottanta a oggi. Sul palco 

i quattro musicisti dalla 
pluridecennale esperien-
za live si presentano con 
lunghe chiome cotonate, 
make-up, pantaloni attil-
lati, perizomi sgargianti e 
stivali al ginocchio: suo-
nando e scherzando fanno 
animazione, interpretan-
do personaggi con autoi-
ronia e presenza scenica.
Confermato anche per 
questa edizione, poi, il 
supporto dei volontari 
dell’oratorio, che delizie-
ranno il pubblico con lo 
stand gastronomico: vi 
sarà quindi, come sempre, 
la possibilità di mangiare 
qualcosa durante lo spet-
tacolo musicale. E come 
sempre sarà imperdibile lo 
spazio dedicato alla birra, 
testimoniato dalla grande 
selezione proposta: la festa 
sarà infatti accompagnata 
dalla classica ed eccellente 

tedesca Würzburger, dal-
la fresca Flötzinger He-
fe-Weisse, dalla corposa 
chiara doppio malto Eku 
Bock Hell. E, ancora, dalle 
esclusive rossa artigianale 
Draco Imperial, ambrata 
artigianale Special Bitter 
e scura artigianale Porter, 
direttamente dal Birri�cio 
di Opera, per veri inten-
ditori.
Ma non è tutto qui, perché 
gli organizzatori stanno 
preparando tante altre 
sorprese: il divertimen-
to, insomma, è assicurato. 
L’associazione Rainbow 
invita tutti all’appun-
tamento, che come di 
consueto è a Motta Vi-
sconti presso il piazzale 
Leonardo da Vinci; per 
maggiori dettagli è pos-
sibile seguire la pagina 
Facebook “Associazione 
Rainbow”. ■

San Rock Festival, a Motta Visconti
torna l’appuntamento con la musica

Una precedente edizione del Festival
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MOTTA VISCONTI
di O. Dellerba

Di corsa alla Caiella

Il Running team Motta Visconti organizza, per 
il prossimo 23 giugno, l’ottava marcia serale Sul 
Naviglio alla Caiella, su un percorso di quattro 

chilometri lungo il Naviglio oppure di sei chilometri 
su altro tracciato, più veloce. Si tratta di una mani-
festazione sportiva ludicomotoria non competitiva 
aperta a tutti, che, però, è valevole anche come quarto 
trofeo Luigi Maestri per gli atleti degli enti di promo-
zione sportiva (pgs, csi, Libertas, us, acli, endas, 
acsi e msp) e in regola con la certi�cazione medi-
co-sportiva. La partenza unica della manifestazione 
è prevista per le 20.15, con la conclusione della serata 
attorno alle 22. Il ritrovo è previsto nel cortile della 
cascina Caiella e il contributo per l’organizzazione 
è �ssato in 5 euro, per chi vuole il riconoscimento 
dei chilometri percorsi, e in 2,50 euro per chi invece 
partecipa per puro spirito ricreativo. Collaborano 
Sempre in marcia, il consorzio Est Ticino Villoresi 
e il Comune di Motta Visconti. ■

CASORATE PRIMO
di O. Dellerba

Concerto per le corali

Appuntamento per venerdì 26 maggio alle 
21 con Note in armonia, il grande concerto 
di corali che l’avis di Casorate Primo (in 

collaborazione con il coro del Club Alpino Italiano 
di Bovisio Masciago, il coro polifonico milanese 
Libercanto, quello casoratese Armonia e con il pa-
trocinio comunale) organizza per le 21 presso l’au-
ditorium delle scuole medie di via fratelli Kennedy. 
La manifestazione è giunta alla settima edizione e 
l’ingresso al concerto è libero. Particolare interesse 
è rivolto all’esibizione del coro Armonia, diretto 
dal maestro Lidia Vignoni, che recentemente si è 
esibito in occasione delle Energiadi, organizzate a 
Casorate Primo (nella palestra delle scuole medie) 
il 6 maggio scorso. Lo spettacolo si svolge in onore 
dei donatori e di tutti i simpatizzanti delle attività 
del gruppo locale dell’avis. ■

CASORATE PRIMO
di O. Dellerba

Da qualche gior-
no è operati-
vo a Casorate 

il primo Riciclia Point, 
allestito presso un su-
permercato di via Motta 
Visconti. Si tratta di un 
apparecchio ecocompat-
tatore che rilascia buoni 
sconto (spendibili nella 
struttura contigua) in 
cambio del conferimen-
to di bottiglie in plastica, 
�aconi e lattine. Sino al 
31 luglio, grazie a un’ap-
posita o�erta, è possibile 
ottenere cinque centesimi 
di euro per ogni oggetto 
correttamente conferi-
to nell’ecocompattatore. 

All’inaugurazione hanno 
presenziato il presidente 
di Legambiente Lombar-
dia Barbara Meggetto, il 
sindaco Antonio Longhi 

e l’assessore comunale ai 
Lavori Pubblici Giovan-
ni Toresani. A installare 
l’apparecchio è stata Ri-
ciclia, azienda italiana 

specializzata nel campo 
del riciclo incentivante e 
riconosciuta come par-
tner u�ciale proprio da 
Legambiente. «Questo 
circolo virtuoso di raccolta 
permette inoltre ai comu-
ni di moltiplicare l’e�etto 
della di�erenziata e di ab-
battere i costi di gestione e 
smaltimento – spiega in 
un comunicato Riciclia. 
– I commercianti possono 
inoltre aumentare la pro-
pria visibilità acquistando 
spazi pubblicitari: si sti-
ma infatti che un Riciclia 
Point sia visitato in media 
da quindicimila persone 
al mese». I materiali rac-
colti vengono poi inviati 
al recupero delle materie 
prime, in modo da evitar-
ne la distruzione.  ■

Ecocompattatore al via
Buoni sconto ai cittadini

CASORATE PRIMO
di O. Dellerba

In gita a Saint Moritz

La biblioteca Il SognaLibro di Casorate Primo, in 
collaborazione con l’assessorato alla Cultura, orga-
nizza una gita alla scoperta di un ecosistema alpino 

particolarissimo, dominato dalla mobilità collettiva a 
impatto ridotto. Entro il 20 luglio sarà possibile iscriversi 
(al costo complessivo di 60 euro) per una visita a Saint 
Moritz, basata sul cosiddetto “Trenino del Bernina”, il più 
alto d’Europa. La partenza è prevista alle 6 da piazza del 
Mercato con arrivo a Tirano e visita alla città. Nel pome-
riggio partenza per Saint Moritz e ritorno in serata. ■

MOTTA VISCONTI
di O. Dellerba

Carnevale in pareggio

Si è conclusa con un sostanziale pareggio di 
bilancio l’edizione 2017 del Carnevale di Motta 
Visconti, organizzato dalla Pro loco. A fronte 

di spese documentate per 1.287,72 euro, infatti, i 
ricavi sono stati di 1.185 euro (donati generosamente 
dai mottesi), mentre 70 euro derivano dal prestito 
di quattro carri al Carnevale di Trovo. In questo 
modo, la Pro loco ha comunicato un disavanzo di 
32,72 euro al Comune e alle associazioni che hanno 
collaborato. ■






